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lia Settimana all’estero * 


i F lavori svoltisi alla: Conferenza della pace 
idurante questa settimana riguardano princi- 
(palinente le aspirazioni greche, il dissidio tra | 
i e czeco-slovacchi, le rivendicazioni | 
iarabe è l'elaborazione del progetto americano | 

circa la Lega delle Nazioni. i 
“Quanto alle rivendicazioni greche, Venize- | 
ilos ha tra l’altro domandato l'annessione del } 
\l’Epiro settentrionale, vale a dire dell’Ai- 
‘bania de Sud, ee srrncrn e dell’isola di 
ICipro. Siccome tali pretese sono in rapporto 
“con vitali interessi dell'Italia e dell'nghilter- 
sraj due delle cinque Lei potenze arbitre 
‘in questo momento dei destini del mondo, il 
‘Consiglio dei dieci s'è riserbato di deliberare 
in proposito quando sarà stato raggiunto un | 
‘accordo preliminare tra i rappresentanti dei ; 
| ‘tre Stati interessati. 

Il dissidio tra polacchi e czeco-slovacchi 
!è stato: felicemente risolto nel senso che te 
sragioni dell’uno e dell'altro. popolo saranno 
‘studiate e messe su un terreno conciliativo da 
‘una commissione interalleata che è già sul 

per rendersi conto esattamente della 
‘questione della delimitazione territoriale. 
CA destare un particolare interesse dell’opi- 
nione pubblica dell'Intesa è sopraggiunto 
\. .l’emiro Faical, rappresentante del re dell’Hegiar 
til quale ha 0 al Consiglio dei dieci il pro- 
‘getto della. costituzione in unico organismo 
statale dei vari paesi arabi redenti dal giogo 
ottomano. La stampa francese ha dato l’al- 
‘larme è ha creduto di scorgere nella mos- 
sa dell'emiro arabo la mira inglese di impadro- 
‘nirsi pei tramite compiacente del re dell’Hegiaz 
dal così vasto impero coloniale. La Francia 
le dando ragione all’emiro Faical per lei 
‘svanirebbe ogni dominio in Siria. Ma neariche 
‘su tale questione si è venuti a una definitiva 
‘risoluzione, anche perchè Lloyd George ha 
dovuto allontanarsi dalla Conferenza per cor- 
‘tere a Londra ove c’è da curare lo spirito pub- 
blico del Regno Unito turbato dalla minaccia 
d’un largo moto bolsceviko. i 
Sono cominciate infine le prime discussione 
torno al progetto di Wilson per la dellie 
Nazioni, e si spera di assodare al riguardo 
ualcosa di conclusivo nella. prossima setti- 
mana: 
All'ultimo iomentò abbiamo appreso che 
la risoluzione della questione italo-jugoslava 
‘è stata rimandata alla fine di marzo, a quando 
cioè Wilson farà ritorno în Europa, che il 
l'Presiderte lascerà tra il 12 e il 15 corrente, 


eni 


A 


N 


E veniamo alla Russia, poichè è innegabile 
i che uno «ei problemi fondamentali della pace 
\ \mondiale è proprio il ristabilimento della vita 
‘monmale nell'ex-impero dello Zar. 1 bolsce- 
(vici adunque si son decisi ad accogliere la_ 
*proposta dell'Intesa concernente un accomo- 
‘‘damento ira la Russia e'i suoi antichi alltati 
|. Lavora per tanto con tutte le sue energie 
îl Presidente, cui non sfugge che l’adottare 
l'una politica intransigente verso i bolscevici 
ipnifica maiitenere in piedi un pericolo per la 
a pace dei paesi dell'Intesa. 


call'Intesa anche delle concessioni di carattere 
onomico. AI riguardo, d'altra parte, si at- 
tende un esito più positivo delle trattative 
sim corso. Dalle Quale si astengono gli altri go- 
iverni i dissidenti, che non perdonano. ai 
ibolscevici "di avere assunto nel paese un dominio 
indiscutibilmente preponderante. 
rs 


7 Che fa, che vuole la Germania ? Ecco che 


quasi quasi spa- 
rancia si lamen- 
tano con Clemenceau e con Foch, i quali sa- 
Tebbero stati sorpresi dalla. conclusione del- 
ll'armistizio prima della completa distruzione 
dell'esercito tedesco. . Certo è che nell’Assem- 
blea Nazionale di Veimar i rappresentanti del- 
la Germania ancora imperiale hanno parlato 
con un linguaggio in cui si sentono vibrare tut- 
te le, più faina speranze dell'avvenire. Guai 

di questo si disinteressassero a cuor leggeoro 
i francesi e i loro alleati nell’ebbrezza della 
‘vittoria conseguita, il cui miglior volo fu spic- 
cato sui campi di Vittorio Veneto. Perciò 
.sarebbe bene che certo sciovinismo parigino 
non coltivasse con una insistenza degna di 
‘più nobile causa taluni motivi di discordia nel 
«campo dell’Intesa. 


bid 


‘In Portogallo la rivolta monarchica si tra- | 
‘scina, direi quasi, con passo incerto. In tutti 
Î modi si vede che colà il regime repubblicano, 
ur viziato da tanti mali, si regge su qualche 
‘base. Fioccano a tal proposito le più svariate 
motizie e le più curiose smentite. Noi pensia- 
‘mo che Ja lotta intestina portoghese sta attra- 
yersando un corso assai burrascoso, di cui ci 
vengono nascoste le reali situazioni di fatto. 
Fide 


Abbiamo. la. sensazione che all’estero si 
sia arrestata per un momento la edificante 


ciò non siamo ancora in grado di renderci ra- | 


ione. 5 
Certa cosa è che in taluni circoli parigini 
e londinesi, donde partono i fili conduttori del 
così detto Stato serbo-croato-sloveno, pare si 
faccia strada um po’ di saggezza politica.-Per cui 
non può non apparire necessario ed utile alle 
‘ sorti presenti future dell'Intesa vincitrice degli 
imperi centrali smetterla col continuare ad of- 
«fendere con poco senso di galantomismo l'amor 
proprio e i sacrosanti interessi dell’Italia. 


Politica e Diplomazia 5 


(S) Parigi, 5. — La Commissione della Società 
delle Nazioni spinge attivamente i lavori allo scopo 
di approvare il progetto prima dol 15 corrente e 
cioè prima della partenza di Wilson per gli Stati 
, Uniti e ha discusso già dodici articoli dei ventidue 
compresi nel progetto iniziale. È 

@ (5) Madrid: 8. — N Presidente del Consiglio 
Romanones, rispondendo a Cambe, ha dichiarate 
cheil governo desidera risol vere in modo sodiisiacene 
tela questione catalana, ma erede che i catalani de 
vranno disenutere il prog:tto del Governo che non- 
potrebbe esser ritirato nò sostituito dallo Statuto 
catanirsta, 


— La maggioranza 


4 della Camera 


amo che i bolscevici sono disposti a fare |: 


campagna jugoslavofila contro l'Italia. Di tutto | 


LA RIVOLUZIONE MONAROMHICA 

IN PORTOGALLO 
(S) Parigi, 8 — Un dispaccio da Oporto dice, Una 

solonna realista operantofra Santaremo Lisbona ha 

proclamato la monarchia in tutta la regione fino 

allo porte delle capitale © cioé a Campolide, cho 6 

m sobborgo di Lisbona, ih 


L'accordo italo:greco 


PARIGI, 8.. (ore 22). — L’Echo de Paris 
annuncia che le notizie ricevute da Roma eda 
Atene lasciano. prevedere che l’accordo sia 
stabilito tra i Governi italiano e greco sulle 
loro varie rivendicazioni territoriali. 

La Grecia ha promesso di.aiutare con tutto 
il suo potere e tutti i suoi mezzi alla fondazio- 
ne di uno, Stato armeno che da Trebisonda 


| 
| 


ad Adana andrebbe dal Mar Nero al -Mediter- ; 


raneo, 
L'Italia, riceverebbe il mandato internazio- 
nale di amministrare questo Stato. 
Qualora: il progetto si realizzasse l’Italia 
farebbe importanti concessioni alsentimento 
ellenico in Asia minore e nel nord dell'Epiro. 


NOTE DEL GIORNO 


La notizia dell'imminente ritorno del 
Pres. del Consiglio on. Orlando è stata 
accolta con speranzosa soddisfazione in 
tutti gli ambienti della capitale. 

Si sente infatti il bisogno di un Governo 
con un capo. che possa provvedere alla 
generale situazione del paese il quale ver- 
sa in non lievi difficoltà, 

Il zeffiro del malessere va trasfotmando- 
si in tramontana. Per fronteggiare l’im- 
petuoso vento che spira dal Nord occorre 
grande risolutezza ed energia, come di- 
mostrarono in questi giorni le autorit& 
repubblicane della Francia eliberalissime 
dell'Inghilterra a proposito di inscenati 
scioperi bolscevîki. . 

Occorre una politica di lavoro a larghe 
vedute, tenendo presente il vecchio ada- 
gio: a mali estremi rimedi idem. 

(0) si trova il modo di far diminuire di 
un balzo i prezzi della vita, o sì cbptinui 
ad aumentare la circolazione: i criteri fi- 
nanziari ed economici di una volta non 
valgono più. - 

Il paese, inoltre, deve sentirsi governato, 
non. soltanto nel senso poliziesco, ma am- 
ministrativo. 

Bisogna che i Dieasteri non intralcino 
scambievolmente la propria azione. 

Ad es.il Ministero delle terre libera te deve 
attendere il beneplacito ed il concorso di 
quattro, cinque, sei Dicasteri. 

Bisogna poi risolvere coraggiosamente fl 
problema fiscale. 


n id 

E qui entrano in ballo i monopoli. Non 
crediamo che la parola lanciata dall’on. 
Meda dopo il nostro, articolo del gennaio 
sia l’ultima parola del Governo. : 

Il Consiglio dei Ministri deve decidersi 
pro Nitti o-contro Nitti, sempre monopo- 
litiscamente rarlando. L’equivoco è an- 
tipatico ed esiziale. 

L’ex Min. del Tesoro cadde peri monopoli; 
ma alFinoculato veleno non si è ancor sa- 
puto trovare l’antidoto; ma l'ammalato 
non può attendere a lungo. 

dea 


Crediamo, del resto, sia necessario che 
si rientri da tutti sul terreno della lealté 
interministeriale, a 

Un ex ministro aveva' preso l’abitudine 
di solleticare tutti gli appetiti di industriali, 
impiegati dello Stato, operai, negando poi 
i fondi ai Dicasteri competenti. Sempre la 
fabbrica del maleontento. 

Quando le ditte delle industrie di guerra 
sollecitavano i pagamenti dei gravi e lunghi 
arretrati, l'ex ministro impartiva gli ordini 
agli uffici debitori; ma contemporaneamente 
il Tesoro negava il danaro: Intanto gl’in- 
dustriali restavano convinti che la cattiva 


| 
| 
| 


| 


volont& dipendesse dai Dicasteri contraen-. 


ti; e del giuoco si accorsero tardi, 

Un incostituzionale controllo su tuttii 
Dicasteri paralizzava completamente ogni 
attività, ogni.e qualunque buona volontà. 

L'istituzione dei Monopoli doveva essere 
un’immensa macchina destinata a strito- 
lare il paese. ad 

Te masse'intanto sono contrarie gi monopo- 
li più ancora delle classi che sembrerebbero 
le più colpite, 5 

Vegga bene il Governo se non sia il caso 
di eliminare le canse di malcontento ed 
osservi attentamente per accertare quali 
obiettivi muovono coloro. che. fanno il 
bolscevismo in alto e quelli che lo tentano 


in passo: 

1) paese non desidera un Caporetto po- 
litico che riuscirebbe fatale — ed al cui 
confronto sembrerebbe lieve ia gravità del 
disastro militare di ottobre 1917. , 


esteri 


FRANCIA 


(8) Parigi 7 — La Camera dei Deputati ha ap- ! 


provato l'insieme del protetto che roprime 
parramento e l'aumento. illecito dei ‘prezzi 
derrate alimentari. 


SPAGNA 

(5) Madrid, 7. — Camera — Continusla disc: 
del progetto relativo alla antonomiadella Cat 
I deputeti catalanisti chiedono. che il pr 
elaborato dai catalanisti sia il.solo che debba 
rdliscusso prima del bilancio. 

Domingo (rep.) parla nello stesso: senso c chiede 
ge i catalamisti, qualora i. ropubbliceni li aiutino 
rid ottenere l'autonomia, aiuteranno alla loro volta 
i repubblicani a costituire la repubblica. 

Romanones (Pres. del Cons) risponde: Le vostre 


A i 
parole sono la vera sostanza del vostro diseorso | 


ma la.monarchia 6 più che auffisiente per dare alla 
Cntalogna il rimedio ehe desidera. 
La dixeussione continuerà domeri. 


: sostanziali delle proposte fatte dall’on. 


Le proposte per la riforma 


L’Intesa all'isola dei Principi 
(S) PARIGI, 8. — I giornali dicono che i 


dell’Amministrazione dello Stato Rappresentanti delle Potenze che si recheran- 


Sia concesso di richiamare l’attenzione dei 
Paese e dei competenti sopra alcuni punti 
om» 
missione presieduta da S. E. Villa per lo stu- 
cad della riforma dell'Amministrazione dello 
stato, 

Anzitutto quella relazione produce una de- 
lusione per non avere speso una sola parola 
intorno all’opportunità,. di conservare, di ri- 
durre o di abolire il controllo preventivo formale 
della Corte dei Conti. Come è noto, più dei 9 deci- 
mi dei pagamenti dello Stato si eseguono oggi 
con mandati di anticipazione e a disposizione 
sui quali nessun, controllo preventivo può 
aver luogo. Restano le spese fisse e pochi 
mandati diretti, pet. importi ‘insignificanti, 
sottoposti al preventivo riscontro della Cor- 
te. Le esigenze delia. vita moderna tendono 
ad allargare sempre. più l’uso dei ndati 
dî anticipazione e a disposizione, e di con- 
seguenza, ‘a restringère in proporzione il- sin- 
dacato della Corte dei Conti. 

Nella relazione .del Prof. Ranelletti, nem- 
meno una parola esiste su. tale vitalissimo 
argomento che pure ha suscitato in. Italia 


| e all’estero tante e appassionate discuss. oni. 


Nell’ altra relazione speciale, poi, sulla 
semplificazione dei controlli, degli egregi pro- 
fessori Giuffrida e avv. Mazzoccolo, mentre 
si premette che il controllo preventivo - degli 
impegni, «in quei casi in cui occorre provve. 
dere d’urgenza, è causa. di indugi che non 
«giovano alla. efficacia dell’azione. ammini- 
«strativa », è che « in altri casi I’ esame 
«preventivo può apparire garanzia esagerata 
«per spese di poca importanza », si conclude 
poi non solo col mantenere alla Corte dei Con- 
ti il controllo in questiome, ma col raffor- 
zarlo. 

Se non che i controllo preventivo formale 
è ormai roba di altri tempi. Esso permette 
che affari non buoni, purchè formalmente 
perfetti, passino senza osservazione e d’altra 

arte, che affari ottimi, solo ‘se difettosi di 
orma, siano irrimediabilmente respinti. Un 
bilancio di parecchi’ miliardi hon può più 
controllarsi cogli stessi criteri che ispirarono 
il legislatore del 1862; esso bilancio esige un 
sindacato effettivo, sostanziale che appaghi, 
non solo, il Partamento ma più ancora il con- 
tribuente. 

La Commissione rafforza, ‘0 meglio crede 
di rafforzare la, Corte dei Conti, abolendo 
il riscontro delle ragionerie ministeriali sulta 
causa legale, degli impegni. Non intendiamo 
di spezzare alcuna lancia a favore delle ra- 
gionerie, ma ci sembra, invero, che gli îpo- 
fosfiti degli uffici di SIPRDINA ministeriali 
non potranno rinvigorire. l'organismo deore- 
pito della Corte. che non risponde ormai. più 
ai palpiti della vita moderna e che ha costi- 
tuzione e -funzioni sostanzialmente ‘diverse. 

D'altra parte non ci sembra concepibile 


«che in una pubblica amm.ne il ragioniere 


diventi l'umile e passivo. strumento nelle 
mani di un Direttore Generale, come avver- 
rebbe se le proposte fatte fossero. attuate. 
Ciò equivarebbe a portare nei conti della 
pubblica amm.ne quella stessa sincerità che 
sappiamo. abbondare nelle contabilità delle 
Società anonime, dove gli utili sociali si fanno 
apparire dagli amministratori, più grassi o 
più magri a seconda delle. peculiari conveni- 
enze del monjento o delle mire degli ammini- 
stratori. Che garanzie avrebbero i ministri e 
Il Pàese, sulla veridicità di simili. conti? Nè 
potrebbe a ciò rimediare la Corte, anche 
quando la si moltiplicasse  pér dodici 0 per 
quattordici, quanti saranno i futuri Mini. 
steri d’Italia, poichè il suo controllo, ancor- 
chè preventivo, rimanendo formale, dovrebbe 
necessariamente svolgersi su fatti dagli am- 
ministratori già ben confezionati. per_ indo- 
rarle la pillola, Insomma’ non può ‘affmarsi 
affatto che la questione fondamentale di 
tutta la riforma contabile, amministrativa 
e. burocratica sia stata non che sviscerata, 
nemmeno affrontata. Si. direbbe quasi. che 


| l’opera maggiore degli studi abbia approdato 


i 


alla retrocessione degli Ispettori Generali 
dei. Capi Sezione rispettivamente 
Divisionie e a Segretari o Ragionieri, senza 
alcun vantaggio per l’Amm.nen 
e con scapito morale sicuro delle persone ora 
investite di. quei gradi. Occorre, dunque, ri- 
tornare sull’argomento nel supremo interes- 
se del Paese, e, se fossimo in grado di dare 
im consiglio, vorremmo che della riforma’ 
si incaricassero persone estranee ai Mini- 


e 


a Capi. 


per l'Erario | eno Freie Presse che data la situazione insta- 


no alla Conferenza nell’isòla dei Principi saran- 
no: per la Francia Conty, Ministro a Copena- 
hen e il generale Rampon, per l'Inghilterra 
orden, Primo: Ministro del Canadà, per l'I- 
talia il marchese della Torretta, già incaricato 


| d’affari a Pietrogrado, e pel, Giappone Kato: 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 
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PROTESTA RUSSA CONTRO IL CONVEGNO 

Parigi, 8 oré 10 — La Conferenza Politica Rus 
sa comprendente Tvof, Sasorof, Savinkof ed altre 
personalità politiche, comunica mna protesta con- 
tro la nota di Cicerin e stigmatizza il temtativo fat- 
to dai bolscevichi con le loto promesse per ingan- 
nare l'opinione pubblica delle potenze dell'Intesa, 
trovandosi essi nella impossibilità di poter assicu: 
rare l’esccuzione degl’impegni e non cercando con 
questa manovra che/assicurarsi i mezzi per pro- 
lungare Ja guerra civile. 

Circa il convegno all'Isola dei Principi il Mazin 


RTLA 


POPOLO ROMANO. 


di 
Si 


DOMENICA 9 FRBBRATO 1919 


scrive che lo questioni di sapere se le potenze del- 


1° Intesa interveranno al convegno, ‘dato. che sol» 
tanto i bolscevichi hanno risposto all'invito é tut». 
tora sospesa: | 

ce ee ea e Certe SEI 


I sindacati padronali e Je 8 ‘ore: i 


Parigi, 8 (ore 9,50) 

La riunione alla. Camera di Commercio 
dei delegati dei sindacati padronali sedenti 
a Parigi ha adottato all’unanimitàdue mozio- 
ni una « PPIOLOAntE energicamente contro 
l'assenza di un delegato padronale în seno alla 
cominissione di legislazione internazionale 
della confederazione generale del lavoro » ed 
un’altra esprimente «la sorpresa di vedere 
discutere la fissazione della 
nata di lavoro a otto ore a proposito del trat- 
tato di pace, conclusione della vittorio militare 
Queste due mozioni sono state ieri consegnate 

a Clèmenceau » i 


Dalla Conferenza di Parigi. 
alla Costituente tedesca 


Impressioni francosi - Nuove condizioni 
da imaorre ai tedeschi - Il blocco latino 


PARIGI, 7 ore 15.30 (ritardato) — IH di- 
scorso di Ebert alla Costituente tedesca’ ren» 
de particolarmente interessante Podierna riu- 
nione del Consiglio di Guerra di Versailles 
în cui gli Alleati debbono concordare le con- 
dizioni del rinnovamento dell’Armistizio con 
la Germania, scadente il 17. corrente. 

La Stampa francese, dice quindi che bi- 
sogna stringere vieppit la vite. del torchio 
che preme la Germania, se mon si viol tro- 
varci di fronte a gravi sorprese, data la evi- 
dente tendenza tedesca a rialzare. il capo ed 
opporre l’ostruzionismo all'esecuzione degli 
obblighi dell’armistizio,e data la sua speranza; 
di sfruttare le eventuali disarmonie nel campo 
degli Alleati. Bisogna secondo varii giornali, 
imporre alla Germania l’occupazione da parte 
degli Alleati delle Officine Krupp, di Essen, 
le massime produttrici del materiale di guer- 
ra; bisogna tracciare alla Germania ‘una’ linea 
nella Prussia Orientale, vietandole di varcarla 
e di attaccare la Polonia, occupando intanto 
Fica per i rifornimenrti dell'Intesa ai po- 
lacchi. , 

Nelle conversazioni degli scorsi. giorni Cle- 
menceau. e. Foch ‘si sono preparate ‘le pro- 
posto da sottoporre agli Alleati nell'odierno 

siglio di Guerra. i 

Queste severe intenzioni della Francia 
sono rafforzate ‘dal’ movimento. dell’opinione 
pubblica in Germania, che ‘spinge a ribellarsi 
alle dure: condizioni* dell'Intesa. *:. «- 

Si segnala un violento ‘articolo del Frank- 
furter Zeiturig che attacca Erzberger, perchè 


accettò le troppo gravi imposizioni del nemico' 


ed esorta il Governo germanico a nonlasciarsi 
mettere il lacciò alla gola. 

Lo stesso discorso di Ebert, d’intonazione 
così orgogliosa, è im grave sintomo. 

Prevedesi qualche novità - per l’incontrò 
she Foch avrà il'17 corr. a Treviri con Erz- 
berger che sarà fiancheggiato non più dal gene- 
rale Winterfeld dimessosi per protesta contro 
la presente eccessiva severità degli Alleati, 
ma da un giovane generale già comandante 
della Guardia. 

Accompagnerà © Foch. l'ammiraglio ‘inglese 
Wemyss. che- dichiarerà l’Intesa non: potere 
rifornire Ja Germania*di viveri se la Germa- 
nia non dà i suoi vapori dei quali non ha fi- 
nora consegnato alcuno e che pare. non voglia 
consegnare. PERI 

Provoca qui molti commenti l’esplicità di- 
chiarazione di Ebert che la Germania vuole 
riunire a sè l’Austria - tedesca, ciò che non rien- 
tra affatto nella concezione francese, secondo 
la quale dovrebbesi impedire alla Germania 
di accrescersi di una diecina di milioni di abi- 
tanti. - 

Da molti si domanda d’altro canto in qual 
modo potrebbesi impedirio. È 

L'ex Ministrio. degli Esteri austro-ungarico 
Czernin ha pubblicato di questi giorni nella 


| bile e l'oscuro avvenire economico della Ger- 


steri e alla Corte cei Conti, perchè queste sono . 


troppo “interessate: per. mantenersi seriamen- 
te obbiettive. Ma perchè non: se ne incarica 
il Consiglio di Stato? A che serve questo Con- 
siglio, Supremo: dell’Amm.ne Pubblica ‘se mon 
lo si investe dei più importanti problemi che 
gli spettano per propria conmpetenza? 


Rollei delle scossone doll vincito al Lotto 


della, 30.2: estrazione cell’Esercizio 1918-19 (25 gen- 
ta colle riscossioni e colle vine 

t ‘ono Cell’ Esercizio 
1918), 


cite della corrispond 
precedonte 1917-18 (2 


DR DIOR 


| | 
dalla 18° | della dix | 


ESERCIZ Na 29 A 
ESERCIZI Ale ; ER 
1821019. | estrazione 
v: } 
Riscossioni 
; [ 2 
Esercizio | 
preceduate 12.200|58.093.600 
any 00/6; ì 
Differenze | ) 
în più 8.540.400] 541.800) 9.01 
in meno eù co 


Rapporti percentunli 

delle. vingite sulle 

riscossiorg { 
esere, precedente 60 
esere, corrente 2 


43 
dò 


Faercizio | 
procedente |: 1.197.400|25.106,900 
corrente -681.200/26.993,500, 
Difforenze 3 
in più _ 1.886.600 
in meno 08,2 _ 


mania non conviene agli austriaci tedeschi di 
unirsi ad essa, ma questa opinione non è divi. 
sa dall’attuale Governo di Vienna, che per 
bocca del Ministro degli Esteri, socialista dott. 


1 I ssa blea Nazionale, ha | : ae 
Bauer e delia ‘stessa Assem Ù | lo adempimento delle clausole di armistizio riflet» 


dichiarato nettamente di volere. la riunione 


‘ all'Impero Tedesco. 


Infatti Ebert ha dichiarato di: accogliere 
con’ gioia quei fratelli, onde la Germania sia 
unita e ingrandita. : 

Questo attesciamento risoltitamente nazio. 
nale della nuova G ia, da motivo alla 


può impedire ai te- 
i una volta la civiltà. 


Îioni di abitanti. } ZA 

Così «la. stampa francese Jogicamente ‘insi- 
ste sul tema delle garanzie per mettere la Fran- 
cia al riparo da una nuova aggressione tede- 
sca.) ; 

Coincide con ques iusta preoccupazione 
la campagna che varii giornali fanno pel ripo- 
polamento della Francia. 


cia. perdeva . cinquantamila anime all’amto, 
mentre Ja Germ=tia ne guadagnava ottocen- 
tomila, ed ora i. « (uazione è aggravata dalla 
scomparsa ‘di un milione e mezzo di uomini 
francesi caduti in guerra, n 

La stampa fa appello al popolo perchè si 
induca ad ‘essere più fecondo ed affaccia per- 
sino la proposta di dedicare alcuni miliardi 
dell'indennità tedesea a. ricompensare. le fa- 
miglie francesi che avranno molti figli. Tutta 
questa complessa. situazione . + 
in luce quella necessità dell'unione, latina,. che 
i nostri uomimi di stato .con lucida visione 
della situazione esplicitamiente sostengono 
e che può opporre ottanta milioni. di. fran- 
i e itali li ‘ottanta milioni di tedogchi 


Si osserva che prima della guerra ia Fran-.| 


mette vieppiù : 


sogna ricordarselo, ° 


mentre il mondo anglosassone accenna a fer. 


SEUpIOS 5 vi 
cilo stesso. sviluppo dei lavori di pace si 
avverte sempre più l’affinità dei problemi 
territoriali francesi coi problemi territoriali 
italiani dal punto di vista difensivo. 

Il Reno o l'Adriatico diventano questioni 
parallele e matureranno nello stesso periodo 
della conferenza, cioè dopo il ritorno di Wilson. 

Sarà allora che pàrrà la nobilitate degli uo- 
mini ‘di stato francesi e italiani, e si vedrà © 
la profonda voce della razza comune e sopra 
tutto della propria conservazione che prevarrà 
suqualsiasi. altra. concezione. particolaristica 
non rispondente alla reale situazione. i 


LA CONFERENZA RINVIATA 
PARIGI, 8 ore 9. — Nella settimana ventura’ 


causa la partenza di Lloyd George Wilson e . 


Orlando, i lavori della conferenza si aggior- 
neranno mentre continueranno a lavorare le. 
commissioni. speciali. 

A proposito dell’aggiornamento della Conte- 
renza il Temps pubblica queste amare parole ;! 
« Meno di tre mesi dopo l’armistizio a. Weimax 
si uniscono, a Parigi si dividono; mentre le na- 
zioni vittoriose sono obbligate a_ sospendere) 
le.loro conversazioni la Germania ha la soddi. 
sfazione di veder! sedere in buon ordine la sua, 
costituente nominata per aiutare il governo; 
tedesco a ristabilire l’ordine, a risaldare l’unità 
nazionale, ad annettere Vienna, a resistere alle. 
rivendicazioni degli alleati. 

N Temps mette in lievola vitalità. che dimostra la 
politica tedesca e conclude: «Mentreda Germania 
continua. l’assemblea di Weimar ‘ bisognache 
la Conferenza di Parigi continui e che al periodo. 
delle inchieste ‘succeda quello delle decisioni, 
Le coridizioni essenziali delia Pace non possona 
restare nel vago fino alla seconda metà di mar-' 
Zos 

Malgrado queste esortazioni del Temps ripeto, 
là Conferenza sospende- virtualmente i snoi 
lavori per un mese. 

PER LA DIFESA 

Parigì, S. (ore 11.20), — Nella riunione odi 
del Consiglio interalleato suscitarono grande me, 
pressione le dichiarazioni degli esperti militari spo», 
cialmento îraneesi ed inglesi concordanti nel ricono» 
scimento che l'attitudine germanica riguardo al 
l'adempimento delle clausole di armistizio non cessa 
di rappresentare gravi preoccupazioni per néi allea»; 
ti 


Ne deriva la convinzione generale clie sia impru»\ 
dente e. pericoloso limitare 6ccessi vamente; pure; 
attraverso a lente-e progressive smobilitazioni, le, 
garanzie sostanziali ottenute dagli alleati in confronta. 
dei vinti con una rigorosa applicazione delle clauso=: 
lo di armistizio, PARTS H 

L'opinione espressa dagli esperti militari ‘è fonda. 
mentalmente quella che la Germania pur essendo or-i 
mai nella assoluta impossibilità di rinnovare unai 
aggressione sotto qualsiasi forma di impresa terri», 
toriale;.abbia però la possibilità di eludere il pagamen-, 
to dellesuo penalità e «lell’adlempimento totale delie 
condizioni dell'armistizio se le forze allente di oc- 
cupazione e di controllo dovessero ulteriormente. 
diminuire di effic'enza, LISTE: 

Gli esperti inglosi ed ‘americani convalidarono soli 
tre Ja tesi francese che sia consigliabile estendere; 
i limiti della zona di controllo degli alleati. i 

I rappresentanti dell’ammiragliato britannico; 
non furo0 meno pessimisti per quanto riguarda: 


tenti la consegna del tonnellaggio germanico dovuto 
agli alleati, 


Fri anche prospettata dagli inglesi e dagli ameri».. 


‘coni la gravità dei tentativi di pro paganda dissolven», 


to fra le truppe di ocoupazione messi in opera daî, 
tedeschi: sotto l’inspirazione evidente del Governo) 
ehertiano, Ù i 

Concludendo il Consiglio interalieato ebbe l'im», 
pressione che la situazione militare verso i nemici cons; 
servi tultora un'immensa gravità. x 

Seco dovi miei informatori anche Wilson ne ss} 
rebbe rimasto molto impressionato ed avrebbe ay.' 
visato a talune misure per conciliare le necessità del. 
la smobilitazione con quelle delle ‘garanzie difensive: 


| verso il blocco nemiey 


Sembra esserne risultato in massima un. accordo 
anglo-americano che tenderebbe ® segnalare alle 
opinioni pubbliche dei due paesi la gravità perma» 
nente della situazione e la necessità che esse siano’ 
ben consapévoli delle necessità militari imposte ale; 
l'alleanza dall’attitudine della. nuova repubblica 
gormanica, dai progetti amnessionisti della Austria: 
tedesca e dalla situazione orientale, 

Lloyd George che torna in Inghilterra in un pe- 


| riodo molto grave di ribollimenti interiori si propone 


di lanciare al mondo labourista britannico questo 
grido di allarme e di persuaderlo che non vi è possi» 
bilità di costituire il nuovo equilibrio democratico 
finchè non siansi ottenute definitive garanzie daî 
nemici di ieri, : 

Wilson el suo ritorne parlerà al Congresso nello 
stesso senso, 

Nella nebnlosità politica della paee guizzano dun- 
que tuttora delle varape: minacciosé ed è eccel-, 


lente cosa che il Consiglio interalleato ne. abbia. - 


preso profonda cognizione prima che il Consiglio dei 
diec si dissolva temporaneamente, 2 
La guerra è finita ma non 


d'a 


urata della gior= - 


è ancora conclusa, Bi-! 


x 


È; 
“0 
cai 


; Dalle Provincie 


|: (8) PADOVA 8. — Oggi, inoccnsione della glo 
iriosa ricorrenza dell’8 febbraio, si è svolta nell’aula 
! magna dell’Università, una solenne cerimonia in ono- 
' redel sindaco di Trento e degli studenti redenti. 
Erano presenti tuiti i professori, le autorità civili 
e militari, il sindaco di Trento comin. Zippel e moltissi- 
ii studenti. ù 
Nell'aula si notavano le bandiere dell'Istria, di Tren: 
‘to di Trieste di Fiume e della Dalmazia. 
i. Hanno parlato ilrettore prof, Lori, il poeta Bertao- 
? chi e uno studente trentino, tutti applauditi. 
poi un ricevimento al municipio in omaggio 


tai fratelli liberati nel quale parlarono il sindaco di | 


‘ Padova e di Trento, saluteti da grandi acclamazioni, 


Ttalin Meridionale 
|. TARANTO, 8 (ore 13,30) (Gennarini) Por cause 
‘non bepe accertate si é stamane incendiato il piro- 
{ecafo requisito Cile carico di benzina appartenente 
i all’armatoro Zino Meate. i 
_——______—__——____-_—___@===< 


i TEATRI ED ARTE 


QUESTIONE GIORNALISTICO - FEATRALE 
; In seguito a due lettere da me inviate al sig. Fau- 
Leto Maria Martini, critico drammatico della e Tri- 
‘buna sin una delle quali egli ha voluto vedere (a torto 
leome pioverò in sede competente di giudizio) «ine- 
splicabili intimidazioni, tendenti a limitare la liber- 
Ha della critica » ne 6 sorta uma vertenza che é stata 
‘deferita al Colleggio dei Probiviri della stampa 
| ‘Benché non obbligato ad accettare la giurisdizione 
di questo Collegio, chiamato come sono in causa, 
‘non in qualità di giornalist&, ma di Direttore d'una 
‘Compagnia di prosa, ho aderito egualmente all’in- 
vito rivoltomi dal Presidento di questo autorevole } 
Istituto, e mi presenterò domani sl suo giudizio, 
isicuro come sono che l'on. Concesso non ‘potrà non 
‘riconoscere che nelle mie lettere al Martini (la cui 
{p ubblicazione ho reclamata invano) non. esistono 
16 la insinuazione, né le intimidazioni che vi si sono, 
volute. ad ogni costo, riscontrare. 
>. La ringrazio, dell’ospilità e la prego di accogliere 
‘è sensi del mio profondo 0sseq 


puio. 
“Nino Martogito 

— Pubblichiamo dì buon grado la lettera di' Nino 
'Martoglio nella quale é chiaramente detto ch'egli 
non' ha avùta alcuna intenzione di limitare la liber- 
'tà di critica della stampa e tanto meno ha pensato 
idi fare insinuazioni verso. un ‘pubblicista, o fare in- 
‘timidazioni ad un collega carissimo. 

Nol prenderne atto, noi siamo liòti di vedere la 
‘inoresciosa vertenza avviarsì verso un componimento 
‘ giornalisticamente simpatico, 
| frei A 


Scienze e Lettere È 
REN a è sig 
ACCADEMIA DI SCIENZE 

» MORALI E POLITICHE. 
| (5) Parigi 8. — L'on. Salandra ha assistito 
\oggi a una seduta dell’Accademia scienze morali e 
| politiche Gli ba dato il benvenuto il Presidente Thi- 
\banlt al grande patriota che, unendo in uno stesso 
| idegle il rispetto del diritto e il bene della sua pstria 
| divenne uno degli artefici della vittoria. Quindi gli 
*offre la medaglia di membro dell'Istituto 
| Salandra ringraziando disse: « Devo alla 
|messa al servizio del diritto, l'onore e la folicità di 
isedére accanto a voi. Questa medaglia sarà per mo 
e per i miei figli un ricordo del quale essi ssranno 
‘orgogliosi. ER 
_—_—————————= 


“Armi ed Armati 


‘5L MARESCIALLO FOCH ' . 
i GLI AVIATORI ITALIANI, 
i (8) Parigi, 8.,— Il maresciallo Foch. ha diretto 
‘al generale Di Robilant, rappresentante permanon- 
‘ito dell’Italia al-Consiglio Supremo di Guerradi Ver- 
‘sailles, questo encomio per i nostri aviatori: «Sono 
‘felicissimo di esprimervi i miei ringraziamenti per- 
‘sonali © quelli’dell’ AltoComando franceseperi servigi 
speciali resi dal 18° Gruppo da bombardamento du- 
rante le operazioni che condussero gli esercii alleati 
‘alla Vittoria e-al suecesso al quale potentemente ha 
contribuito. i; 4 
Dal marzo sino alla oessazione delle. ostilità 
‘specialmente nelle battaglie impegnate sulla Mosa e 
‘nello Champagne, questo gruppo, rivaleggiando in 
devozione e coraggio con le unità francesi presso la 
quali operava si è offerto senza esitare per sorvegliare 
di movitnenti del nemico con ricognizioni ardite a 
‘bassa quota e per colpirlo coi suoi attacchi incessanti 
‘con bombe e mitragliatrici, I brillanti risultati ot- 
‘tenuti in queste spedizioni attestano altamente il 
‘suo valore. Firmato: maresciallo Foch, 


‘Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
(Udienza del giorno 8) 
1. Oggi dopo la lettura del verbale l'atv. Bozzino 
chiede a nome del Collegio di difesa, che sieno pre- 
sentati agli imputati e contestati loro tutti i docu- 

L'Aw. Militare deduce come non necessità la let- 
tura di tutti i documenti, che dovrà essera fatta in 
liempo opportuno. L 
+. L'avy. Bozzino insiste nella sus domanda, e chiede 
‘ehe ilTribimale si prorianci con apposita ordinanza. 

H Presidente ordina che tuttii documenti siano re- 
eati iu udienza. 

, L'ordine presidenziale non calma però gli spiriti; 
ipoiché l'avv. Vairo, a nome della difesa sostiene 
'essere l'esame pregiudiziale e subordinata nd esso 
‘è esoussione dei testi. 
‘ L'avv. Militare sostiene che non si debba interrom- 
;pere il dibattimento. 

L'Avvocato Romualdi conforta con sode argomen- 
‘tazioni Ja tesi dell'avvocato militare, dicendosi 
{pronto a qualsiasi sacrificio pur di non procrastinare 
il dibattimento. 

:. Sì alza a parlare l'avv. Bozzino. 

{+ Trovo strano — egli dice — che la difesa Bru- 
inicardî cistematicamento. ostacoli ed interrompa 
‘noi della difesa Cavallini. Io sollevo incidente per il 
{diritto che mi viene dalla legge, per la quale potrei 
‘sollevare tanti incidenti quanti sono i documenti. 

i Chiede che nel verbale .sia consacrato come egli 
‘ritenga tutti i documenti pertinenti alla causa, u- 
'tili alla difose. 

| —Noi — egli aggiunge — non avremo riguardi 
‘verso nessuno, perché gli imputati hanno sofferto 
lindicibili sofferenze. E dietro a loro vi sono le fami- 
‘glie. È 

|" Ta bo il dovere di valermi di tutti i mezzi nel mio 
‘inistero di difensore, perché debbo e voglio  dimo- 
straré che noi ci trovismo di fronte ad un intrigo del- 
l'ambasciatore di. Francia. 

Pres. Non ricominei. Abbia almeno riguardo per 


i 
} 


me. 

| Avo, Bozzino: To non ho riguardo per nessuno, 

i Pres. Ma via ayvocato, rispetti me, almeno. Fno- 
l'eia la persona seria e non acousi alla leggera e senza 
prove. Se può lo cimostri, 

‘° Avo, Bazzino (gridando), Per noi non di sono ri- 

+guardi,... I tortuosi raggiri dell’ambascistore Bar- 
{PÒ 

! Il Presidente a questo punto sî alza in piedi e grida: 
ul tolgo la parola! vin 


Avv, Pistolese. Barrère, Barrère, Non si può too 
care! 

| Pres, La finisca e si vergogni! Loro parlano sem» 

| pre di diritti e si dimenticano dei lorò doveri 1 E lei, 

avv. Bozzino, abbia dei riguardi per me..... 
«Avv. Bozzino, Per la difesa non sì possono averoi 
| riguardi e quindi: io ne avrò... me: 
Avv, Militare (scattando). Questo è'un oltraggio ! 
Pres. (all'avvocato militare). E lei ne chieda la 
incrimazione. 
A questa frase la difesa di Cavallini scatta con un 
coro di ingiurie: 

{ < — E° ora di finire con questa storia. 
Avv. Pisiolese. Barière. Avete paura! 
Avv, Bozzino. Noi dimostreremo che.... 
Pres. (esasperato). Carabinieri fate uscite dall'aula 

Vavv. Bozzino ! È È 
La difesa scatta, strilla, urla, ebraita: 
— Questo è un abuso ! 

— Lei non può espellerei ! 

Pres: (seoco). Carabinieri, allontanate l'avv. Boz 
gino. 

1 carabinieri si avvicinano all'avv. Bozzino, in 
vitandolo ad uscire. 

La difosa di Cavallini continua lo strepito, ed il 
presidente toglie l’udienza e si allontana. 

Gli avv. Pistolese e. Vairo gridando: 

— Qui si fa la violenza alla legge! Si è esserviti 
alla Francia ! Barrère comanda il dibattimento, 
E’ una cosa indegna ! . 

A questo: punto anche l'avv, Pistolese è espulso 
dell'aula. 
La duplice espulsione dà luogo a grandi commenti, 

r_————————m__— —___—___ mÉ __T— 


COSE LOCALI 


sin 


LA QUESTIONE TRAMVIARIA 


Il Consiglio Comunale si è occupato ancora una 
velta della questione tramviaria con la consueta vi- 
vacità, e la ragione del nuovo dibattito va ricercata 
epecialmente nella richiesta fatta dal Comune al Pre- 
fetto di diffidare l'Azienda della 8.R.T.0. a provve- 
dere alla regolarizzazione del servizio, pena l’assunì 
zione dell’esercizio da parte del Comune, in base 

*art.3 del Decreto 14 luglio 1918, dopo, che in viriù 
dell’art.1 dello stesso decreto il Consiglio Comunale 


roga del servizio fino al 1923, 

Ora in questi\due provvedimenti si riscontra da 
taluni una contraddizione, perchè effettivamente 
so l’Amm. Milo ha chiesto la proroga, vuol dire che 
vedeva in essa il mezzo migliore per. assicurare la 
continuità del servizio, mentre chiedendo a pochi gior- 
ni di distanza l'assunzione diretta del servizio stesso, 
mostra di ritenere che con questo mezzo si poss:n0 
meglio tutelare gli interessi del Comune e del pubblico, 

È vero che la requisizione dell'Azienda è subordi- 
nata al rifiuto da parte del concessionario di mettere, 
in completo assetto l’Azienda stessa, ma è anche vero 
che questo assestamento è previsto nella concessione 
della proroga dell'esercizio. HR 

Comunque, mettendo da parte le contraddizioni, 
che in questo argomento non si contano più oramai, 
èil caso senz'altro di esaminare la questione di sostan- 
za: di vedere cioè quale. sia oggi la situazione del 
Comune di fronte alla Società concessionaria. 

L’Ass. Giovenale ha detto che il Comune è pronte 


mente o lasciando trascorrere senza risposta due me- 
ni di tempo dalla notificazione, accettare la proroga 
dell’esercizio fino all'agosto 1922, o potrà entro duò 
mesi rifiutare la proroga e dichiarare di concedere 
al Comune, alle Condizioni del Decreto, tutto l'im- 
‘pianto di compendio dell'Azienda o al 20 agosto 1920 
© al 81 dicembre dell’anno corr. Su cissenna di que- 
ste tre determinazioni l’Amm.ne è Yr.rsrata a Dre- 
sentare all'on, Consiglio proposte concrete. 

Forse ere meglio dire che l'Ammue. si sta prepa- 
rando, se, come affermò in seguito il sig. Assessore, 
nel mese di marzo sarà in grado di presentare al 
Consiglio proposte definitive. ciò vuol diro che al 
momento ‘stiuale conclusioni, determinate su pre- 
ventivi precisi, non esistono ancora, Ma ciò è poco 
male; quello che non si è fatto si può fare e quello che 
non è pronto oggi può essere pronto a fine marzo p.v. 

La questione, piuttosto, va esaminata sotto un al- 
tro punto di vista. Il Prefetto ha dichiarato al Comune 
che, per prendere in considerazione la richiesta gi 
diffida ela conseguente requisizione degli impi: 
tramviari, ha bisogno di far constatare da apposita 
Commissione tecnica, se ed in quanto dello deficienze 
lamentate si possa far colpa alla Società. 

Ora questa dichiarazione ka allarmato il Consiglio 
Comunale e specialmente il Cons. Sprega, il quale 
ritiene che basti constatare che il servizio non: fum- 
ziona, come dovrebbe funzionare, per giustificare 
senz'altro la presa di possesso dell'esercizio da parte 
del Comune. 

Evidentemente l’assurdità di questa tesi non me- 
rita neppure di essere discussa, perchè se domani uh 
Comune qualsiasi, per entrare in possesso di un im- 
pianto tramvisrio affidato all'esercizio privato, get- 
tasse delle travi sulle rotaie ed impedisse ai carroz- 
zoni di camminare, provocanco. la sospenzione del- 
l'esercizio, per questa ragione sola, in base al crite- 
rio del Cons, Sprega, esso avrebbe il diritto di requi- 
sire gli impianti sociali, < d 

Del resto questa tesi è distrutta dallo stesso art.3 
del Deoreto 14 luglio 1918, il quale autorizza il Pre- 
fetto a diffidare il concessionario qualora il servizio 
non proceda regolarmente yer causa. imputabile 
al concessionario stesso. 

Ora, se tale è la disposizione di legge, è evidente 
che il Prefetto ha facoltà di intervenire nella forma 
richiesta, soltanto quando sia stabilita la colpa della 
Società; per stabilire questa colpa, è logico ed evi- 
dente che, di fronta allo stato di guerra, il Prefetto 


deplorate siano! tali da compromettere il normale 
funzionamento dell’esercizio, ma se soprattutto non 
derivino da causa di forza maggiore. 


contrarie alla leggo e allo stato dei fatti, Perchè nes- 
suno potrà pretendere che la guerra la qualo ha fatto 
sentire il suo peso sututtii servizi pubblici, non do- 
vesse far sentire la ava influenza anolo sul servizio 
della. Società S.R.T.0. 

Ma poi il giorno che il Prefeito avesse 
tfchiesto dol Comune, si sirobbe forse per questo 
risoluto il problema della municipalizzazione? 

Noi non faccinino questione di quattrini; non è 
certamente al Comune di Roma che può far difetto 
un prestito di 15 o 16 milioni, 11 problema è nelle 
condizioni in cui si possa concludere questo pres 
visto chela Cassa DD. o PP., di fronto a1 gravi oneri 
che l’assillono da ogni parte;non si troverà in grado 
difornire al Comune i capitali mancanti. Ora doven- 
doricorrerealoredito,l’Ammne. munivipaledoyrebbe 
pagare interessi che forse assorbirebbero gran parte 
dei profitti e alterando naturalmente tutti i preven- 
tivi della gestione. metterebbero in forse la possibi. 
lità pel Comune di procedere alla municipalizzazione 
del servizio. Perchè non bisogna dimenticare che le 
disposizioni della logge per lammicipalizzazione dei 
pubblici servizinon vengono a c: core per ilsolofatto 
dell’applicazione del Docreto 14 lugiio 1918; esse ri. 
mangono integre; e quindi rimangono integre tutte 
le garanzie che la leggo esize, nei rapporti economici, 
per consentire la municipalizzazione di un servizio 
pubblico. 

Ora fra le prime condizioni che la legge pone è la 
dimostrazione evidente che il servizio debba. essero 
aftivo. E si potrebbe dare questa dimostrazione se 
domani l'Ammne. municipale, per procedere di ri. 
scatti dovesse procurarsi il capitale a gravoso inte- 
Frasi C) Sorge riscattare gli impianti a condizioni 

. 


eaderito alle 
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I di servi dl vetro pb 


a qualunque soluzione, La'Socistà potrà, o espressa» | 

i 
I 
i 
i 
i che saranno quanto prima presentate all’Ammini» 
| o 
ì bliche esigenze, degli attuali 


| 


il Duca d'Aosta è partito per Torino. 


debba anzitutto accertare non solo se le deficienze* 


Non bisogna quindi ereare nel pubblico illusioni } 


È qui è opportuno aver presente Un& circostanza, 
che finora Vi è étata messa in rilievo. n Decreto 
14 luglio 1918 dà facoltà al Comune, nel caso in cui 
la Società si rifiutasse a continuare l'esercizio di 
corrispondere al concessionario un'indennità pan 
al oésto originario della parte esistente dell'impianto 
o del relativo materiale mobile ed immobile, che non 
dovesse passare gratuitamente al Comune, in base 
ai patti contrattuali, sotto deduzioni del deperimen- 
to dovuto al consumo, aumentarido del 10% l’inden. 
nità stessa, per quella parte del materiale, la cni ces- 
siorie ini base al costo, dedotto il consumato, fosse 
stabilita dai patti contrattuali. 3 Dl — 

Ora questa disposizione sè è applica bile in base 
all'art, Lal caso in cui il concessionario non credennò 
di aderire alla richiesta di prorog*, "on èaffatto sp. 
plicabile hel caeo in cui la Società esarcente aderisre 
& questa richiesta e conseguentamente, consentisre 
la proroga domandata. Allora questa riserva che he 
edrattere punitivo, sparisce e naturelmente l’aseun- 
zione del servizio da parte dell’Ammne. M.le non po 
trebbe avvenire che in base alla legge che regola la 
muricipalizzazone dei pubblici servizi, che è quanto 
dire a prezzo di stima, salvo che non esistorebbero nei 
contratti speciali convenzioni al riguarco. _ 

Sed'inquetale dla situazione di leggesituazioneche | 
non-può essere cortestata da chi voglia seriamente 
giudicarela cosa, 3evidente chenel' caso. in cuila So- 
cietà accettasse la proroga, sinche se il Prefetto ap- 
plicasso l’art. 3 in baso alla richiesta del Comuro, 
siffidafido l’eserèizio della Roment rll'Azienda Mu- 
nicipele finò al termine del contratto, alla scadenza 
di questo termine l'Ammne. dovrebbe miinicipaliz- 
zare in base alla legge comune, enon già in base alla 
riserva di cui l’art.19 del Dicreto,14 lugiio sopra in- 
dicato, È St 

Dato questostato di fatt0,il problrma della mmrici- 
palizzazione ssi riassume essenzialmente nel costo 
degli impianti; in base ai loro valore attualo, sa 
quello che avranno nel momento del riscatto, e in 


curarsi per procedere ai riscatti stessi; che è quanto ; 
dire alla misura degli interessi che cCovesso pagare. .} 


lin 


nni iii 


sostituito con antomobià ? 


Sembra che, finalmente l'Autorità Comunale si sia 
persussa della necessità di dare a Roma un più de- 
coroso servizio di tresperto per il pubblico. 

Noi, a suo ‘tempo, non mancammo di illustrare 
le amene vicende alle quali deve sottostare il buon 
quirite, allorchè è costretto dalla nocessità a ri- 
correre all'opera dell’egregio lavoratero della fru- 
sta, E qualche tipico caso occorso, or non è molto, 


precisa cori denza nella realtà dei fatti. 
L'assessore Cremonesi, preposto all'Ufficio di Po- 
tizio Urbana, sta attualmente preparando, nel quo- 
tidirno svolgimento della sua fattiva operosità si- 
lenziosa; delia quale abbiamo prove quasi tutti i 
jorni, anzi — se lo nostre informazioni sono - esut= 
te — ba già formulato un piano concreto di trasfor 
acazione dell’attuale servizio di vetture a trazione 
animale al quale versebbe sostituito un servizio di 
vetture automobili, in guisa da sodisfare lo'egittime 
esigenze del troppo paziente pubbblico romano. 
Naturalmente si cercherebbe, secondo le proposte 


strazione Comimsle dallo stesso caseosore 

nosi, di tenér conto, nei limiti del possibile e delle pub- 
esercenti del servizio 
delle vetture a cavalli. 

Verrebbe messo in cirdolazione un lotto di circe 
quattrocento automobili, speriamo che i buoni in- 
tendimenti si converisno subito in fatti positivi, 

Meglio tardi che mai. 

e 


QUIRINALE — Ieri serà, alle 20,40 $; ALR. 


ARRIVI E PARTENZE, — Ieri, alle 21,50 è 
partito per Ancona il Ministro della Marina sen, Del 
‘Bono. 

— Alle 21,50 il Sottosegretario di Stato on, Ruini 
è partito per Piacenza. 

— Alle 21,30 è partito per Parigi il vesvovo di 
Bpalato, ì 


S. P. Q.R. 
CONSIGLIO COMUNALE. 
Domani, lunedì, alle 16, ‘sì riunirà il Consiglio Co- 
munale, 
All'ordine del giorno notiamo le s guenti nuove 


poste: 
Appalti dei giorro di ‘sistemazionestradale e di- 


! fognatura delle vie Vincenzo e Nicolò Porpora; di 


sistemazione di alcune strade del quartiere Appio; 
di sistemazione della via S. Saba. 

Tornitura di casermaggio (1° delib), 

Impegno di fondi per pigamento dello diario agli 
avventizi tecnici dell'Ufficio V per il primo semestre 
1919, 4 
Erma di Enrico Guaste lla, 

Mutuo di L. 3.000.000, con la Cassa di. Risparmio 
di Roma per dimissione di passività onerose (1% cel.) 

Accettazione di dono di un piccolo museo didat- 
tico. 

Fornitura di lampadine elettriche per l’anno'1919, 

Appalto per la rinnovazione del selciato in un trat- 
t0 della via Casilina, 3 | 


Lapide proclama di. 8, M, il Re, 
Aggiunta al Regolamento dell'Ufficio del Lavoro 
} (Iè delib.) : 

Duninazione a bengala del Foro Romanò. 

Fabbisogno per il pimo sen:estre 1919 per il perso- 
nale dei Lazzaretti; 3 

Mozione di aleuni Consiglieri per provocare la. re- 
visione della tabell di riparto dici consiglieri provin- 
ciali di Roma, 

BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

L’Ulficio d'Igiene comunica ? ; 

T decessi dell'Agro Romano nel subburbio e nella 
Città sia a dopicilio che gli ospedali civili 0; mili- 
tari sono stati, nelle ultimie 24 ore,comploessivamento 
37, dei queli 2 per influenze. ; 

LA VIGILANZA ANNONARIA.—Il Gabinetto 
del Sindaco comumica: 
j ico recente deliberazione di Giunta i servizi di 
| igilanza Annonaria sono stati accentratiall'afficio 


municipale di Polizin Urbana presieduto dall’assesso: 
rocomm, Cremonesi, 

Un'apporita squadra di 40 agenti ciclisti, diretta 
dal capitano cav, Colucci è posta orà alle immedia fe 
dipendenze dell’Uîficio di P. U. e del Comando delle 
Guardie Municipali perle opportune verifiche presto 
i vari esercizi o rivendite di generi alimentari. Lo 

' denuncie sono pol trasmeste alla Commissione di 
H vigilanza ànnons.ria per provvedimenti di sua com. 
petenza. 
E’ stata in questi giorni ordinata la temporanea 
| chiusura di alcuno trattorie e di 11 macellerie per 
contravvenzioni sai yarii decreti Luogotenenziale 
| od ni regolamenti vigentisulla polizia deî consumi. 
| E ih corso una verifica generale di tutti gli esercizi 


(pastifici fornai, negozianti di olio, pizzicherie e 


} rivendite di abbacchi,volli esimili) diretta ad evitare ! dei rispettivi direttori si sono Paper | 


baso al costodol capitale che il Comune dovesse PrO- ; pi 


hè se l'onere determinato da questi due elomenti 
oe tele da assorbire i proventi dell’eservizio,-ed 
è lecito presumerlo- non basterebbe per autorizzare 
la municipalizzazione del sèrvizio far valaro l’in- 
teresse pubblico, perchè la legge antepone 1 ‘accerta» 
mentodell’attività dell'esercizio» qualunqueragione 
di comodità cittadina, i i 
Del resto taluni si soandalizzano delle riserve che 
il Prefetto ha fatto alla richiesta di requisizione, 
specialmente per quanto riguarda la documentazione 
chel'Ammne. municipalesia in gradodi poter miglio- 
ediatamente il servizio. ; 
usibgat non ci rendiamo conto di queste meravi= 
glie, perchè è il caso di domandarsi: a che scopasi do- 
vrebbe sconvolgere il . servizio, aprire l’aditoa pos- 
sibili liti e conflitti, e quindi a questioni di danni, 
per poi lasciare l'esercizio più o meno nelle stesse 
condizioni in eni si trova, fino alla svedenza delle 
convenzioni 6 reggio ancora alla scadenza della 
proroga? Perchè -auì sta il problema. è il Comunein 
condizioni di poter far quello che non può fare la 
Società, di ottenere quel materiale che la Società 
non può procurarsi nelle difficili condizioni del mo- 
mento? Seinveroil Comunenon potesse darealmeno 
questa dimostrazione, la requisizione sarebbe cosn 
inutile non solo nei rignardi del pubblico interesee, 
mà anchenegli effetti ec or omici, visto cheil Comune 
non potrebbe neppure valersi per i riscatti delle fe- 
cilitazioni previste dall'art,1 del Decreto 


108 he il Profetto abbia piena mento 


Noi pensiamo 0 n 
î i aGiro come agisce, non solo nell'interesse 
Pil iii lost ma anche nell'in- 


lella cittadinanza, e del Comune, 
vado dell’equità che è un dovere per tutti e verso 
tutti, perchè non bisogna dimenticare che in simili 
argomenti ogni passo falso si paga amaramente, ce 
per caso Î tribunali dovessero riscontrare una qual. 
siasi losior.0 di diritto. 

Ciderediamo di Cire obbisttivamente eserenamen- 
te difronte alle porole grosse che si elevano da ogni 
arte e che sor.0 l'espressione di una morbosa popo. 
larità, alirettanto dep! revole, quento pericolosa. 

RENZO ROSSI 


CRONACA DI ROMA 


aveva deliberato di chiedero al concessionario la pro- | 


Pindebito accapsrra mento di merci ad altri possibili © i 


‘abusi in danno dei consumatori. 

Quei ciitad'ni che abbiano reclami cda fare 3 
carino di esercenti (purohè documentati) poiranho 
inoltrare lo relativo denuncie ‘al predetto ufficio di 
Polizia Urbana in yia del Campidoglio 8, che prov- 
vederà con la maggiore possibile sollecitudine alle : 
opportune verifiche, 


o 


LO SCIOPERO TIPOGR/FiCO 


dei .giornali quotidiani 


Yerì nella Foderazione dol libro si sono adunsti i 
tipografi addetti agli stabilimenti di giornali quotidia- 
hi, e nella riunione fu comunicata la solidarietà della 
Lega dei giornalai, tanto più facile perché ad eesi con 
lo sciopero dei produttori, viene a manoare il pro» 
dotto. 


E° vero che quando i giornalai fecero sciopero, î 
tipografi non sì occuparono di loro, ma questi ultimi 
potevano faro a meno dei primi, mentre non é la stee- 
ea cosa per i rivenditori di giornali, ò 

YI gosto per ciò é tanto più facile a comprendersi. | 

Uno scioperante crede che la resistenza degli edi- 
tori tende ad ottemare le riduzione delle tariffe posta- 


[ li. In questa ipotesi propone che i tipografi chiedano 


ancora un aumento di salario. 

Così si ‘conolide votando il seguente ordine del . 
giorno: 

«N Comizio plaudendo incondizionatamente al- 
l’opera del Comitato della sezione Romana ed alla 
grande cooperazione del Comitato Centrale; 

riconoscendo attraverso le dichiarazioni udite 
che l'attuale movimento & voluto assolutamente 
dai signori editori; 

ritenuta che qualsiasi altra’ via di accordo é 
ormai inutile; 

delibera di persistere nello sciopero e non riprendere 
il lavoro fino a quando le giornate dello sciopero 
non verranno pagate » 

11 Comitato degli scioperanti siede in permanenza, 
anche per vedere se gli editori sì risolveranno s pa- 
garo, magari con doppia tariffa, le giornate dello 
sciopero. 

L'Unione degli Editori cì comunica: 

Nel Dicembre 1916 fu concordata, fra i rappresen» 
tanti dell’Unione Editori e della Federazione del Li- 
bro, una nuova tariffa in sostituzione di quella fino 
allora in vigore che si era. resa sufficiente per il mag- 
gior costo della vita determinato dalla guerra che 
travagliava l'Europa da quasi due anni e mezzo e nel- 
la quale l’Italia si eraimpegnata da più che un anno e 
mezzo; essa, naturalmente, tenne conto delle nuove 
condizioni di vita edoveva avere vigore fino al 1920. 

Senonchè, la Federazione del Libro, allegando che 
il costo della vita era cresciuto in misvra superiore 
a quella che l’esperienza di due anni di guerra avrebbe 
potuto far prevedere, nel novembre 1917 — malgrado 
ogni contrario impegno assunto — improvvisamente 
chiese un’indennità caroveri che, per considerazioni 
di equità e di patriottismo, fu accettata dagli Editori 
di Giornali e concordata. 

Nel Luglio 1918 la Federazione chiese una seconda 
indennità caroviveri, che ebbe nella stessa misura ri- 
chiosta. Si -convenne, in quella occasione, € che le 
due indennità, cunglcbate in una sola cifra, do vessero 
essere corrispeste dal 1° luglio al 81 dicembre 19184, 

AI contrario , «a breve dis nr za di taimpo?, come 
scrisse la stessa Federazione, e cicè appena a tre mesi 
di distanza, gli operai chiesero unterzo aumento d’in- 
dennità caroviveri che lè Amministrazioni dei Gior- 
nali — pur ricordando lorò il recente impegno di non 
avanzare nuove preteso fino al successivo dicembre — 
consentirono in mistra leggermentejinforiore a quella 
dalla Federazione pretesa, Fu allora cenvenuto altre- 
sì che l'indennità caroviveri sarebbe statariveduta alla 
alla fine di ogni trimestre, per mantenere l'indennità 
stessa in relazione al cosio cella vita. 

Detta indennità avrebbe dorato, pertanto, cà al- 
Iorain poi automaticam ento determinarsi, sicchè ogni 
apprensione di dissensi in proposito esnlava dall’ani- 
mo di ciaseuno di noi, 

Senonchè, con lettera del.27 decorso treso la Fede 
razicne del Libro chieceva la revisicne colla incen- 


nità caroviveri sectndo un'criferio’ di massima che * 


essa, senz'altro, affermava di avere concordato con 
noi, mentre invece era stato discusso è ccncordato sol 
tanto con la e Associazione Proprietari Tipografi #, 
all'infuori ed all'insaputa di noi, a 

Ci si permetto, a questo propesito, di rammaricarci 
conidirigenti la Federazione del Libro, ria pune in 
buona fede, abbiano potuto affermare è valersi di cosa 
insussistent, A i. conor del vero e degli stessi dirigenti 
con . Federazio n, dobbiamod ire che questi finirono 
l'’ammettere il loro torto, - 

; Da criterio di massima + concordato eon l'a Asso. 
ciazione Proprietari Tipografi 1 e da noi persino igno» 
rato, consisteva. nel tener calcolo del nunero-indice 


del mese di dicembre 1918 in rapporto con quello del | 


primo semestre 1914. 

Le Amministrazioni dei Giornali sottoseritti, 
che sono poi tutti i quotidiani della Capitale (occet- 
tuati per intuitive ragioni il Giornale del Popolo è 
V'Aranti) e sorretti dalla coscienza dol proprio buon 
diritto oltre che dalla fiducia e dal parere favorevole 


sulla baso dell'affetd 
i rmento dei generi di prima necesità verifia : 
Siro aa 31 ottobre 1918 al 31 gennaio 1919, con Col ; 


fetto dal 1° del corrente mese. } 
Perché, sonel dicembre 1916 fu convenuta una tag 


riffa che teneva già conto dell’aumentato costo 


con'gli ‘ai del continuo aumento nel costo della, O 
vagina fu volta a volta liquidato, manca oggi. 
qualsiasi più tenue ragione, anche in linea di equità, 
por tornare sopra 3 revisioni e liquidazioni già cone, 
venute e scontata 
tutti, qualsiasi base 
in quanto dall’ottobre 


si é 
Ciò nonostante le 


‘ 0 i 
pei esse di fronte alla pubblica opinione in. 


questi giorni in cui con avveni: x che rimarranne, 
momorandi si stanno deci 


14 luglio : mondo —'si dichiararono disposte alla revisione del.| 
I l'indennità caro-viyeri ab 


terio già convenuto, per accogliere agari mun nuovo Ì 
criterio di valutazione più favorevole agli operare o 
cioé lo = base ìl costo della vite stivale in! 
in cui la tariffa oggi in; 
vigore fu accordata e cioé: dicembre 19Ì6. 

Foderazione, ciò malgrado, 
ereduto di potere senz'altro rifiutare ed hanno re- 


cialmente dichiarato. 
Abbiamo voluto con questa onesta e precisa espo- ' 
sizione di fatti, offrire alla classe tipografica romana ! 
gli elementi gonuini per una serene valutazione | 
delle cause che hanno originato l'attuale vertenza, } 
alla cui conciliazione i sottoscritti — come più sopra 
6 dimostrato — sono andati incontro con animo 


aperto e leale. } 
cS Gli amministratori dei giornali 


î 

‘ 

1 

i 

I 

Quosta mattina alle 10,30 gli Amministratori det | 

giornali di Roma si riuniranno negli uffici del Gior.! 
nale d'Italia per ricostituire l'Unione degli editori, 

dei quotidiani d'Italia, sunt E 


Un nuovo sciopero di pescivendoli? | 


L'Agenzia Nazionale della Stampa ha pubblicato | 
îeri sera la seguente riota: i i 
« Serpeggia ancora del malcontento qui in Roma 
nella classe dei pescivendoli e persiste lo mi-} 
naccia di nuovi scioperi. Su tale intollerabile situs=! 
zione, che riesce al pubblico di gran danno e per giun» | 
ta inesplicabile, abbiamo chiesta qualche spiegazione | 
a persona che conosce bene l’ambiente. La classe dei 
pescivendoli non é «0ddisfatta delle concessioni otte» | 
nute poohi giorni or sono, ed ora accampa nuovo pre» | 
tese, richiedendo che le aste siano condotte in modo 
da permettere um maggior ai rivenditori. | 
Attualmente la gara sul mercato svolgo fra i limiti | 
del prezzo base e del prezzo massimo fisento dal cal-, 
miere per la pubblica vendita. Ipescivendoli afferma; 
no che in tal modo essi non possono avere un guadt.! 
gno sufficiente e, quindi, esigono venga abbassato | 
{l prezzo base, Le autorità competenti non intendo- | 
no di cedere a questa nuova pretesa dei pescivendoli : 
perchè ne verrebbe di conseguenza che i ricevitori si; 
rivarrebbero poi sui pescatori, ni quali, relativamente 
ii dt 
tati. H 
Da questa controversia ne é venuta ora un'altra 
minaccia di nuovo sciopero che si ritiene probabile. 
- Però la cittadinanza non ne devo essere, allarmat& 
poiché le autorità hanno dispostò di regolarne even-i | 
tualmente la vendita come per lo sciopero pasento,. | 
durante il quale si ebbe îl pesce a prezzi ancora più! 
basso d'ora è. ti 


d ia 
Per conto nostro diciamo che non riusciamo a spie! |. 
garci questa nuova minacciata levata di scudi .....dalle! 
tasche del popolo. x 
Che cosa pretendono î pescivendolit Hanno ottenuto 
tutto cio’ che reclamarano ed ora accamperebbero nuovi i 
siti? i 
Noi, nell'interesse della popolazione, ci auguriamo 
che VP Annona Municipale sappia tener duro. hi 


i 


una #ola preoccupazione deve imporsi alle nostre Auto» 
rità oggi che la guerra è finita e che la emobilitazione! | 
riversa ogni giorno nella vila cittadina mumeross farj UN 
langi di individui che non appartengono nella masrima | | 
parte, alle classi che durante la guerra hanno come è 
pescivendoli, guadagnato fior di quattrini dl 

pc 

de: 


Le autorità non si presteranno al tristo giuoco 
avranno il plauso riconoscente di tutto il popolo 
Pubblichiamo oggi stesso un comunicato del Munb! 


mantis in deserto, poichè la chiedemmo i 
per la vendita del pesce sulle pubbliche piozze. 1 

E un buon segno che siamo sulla diritta via: ener 
gia e severità, questo occorre. 

Il pesce può e deve vendersi prezzi inferiori ai «nare, 
simi » portati dal calmiere senza ricorrere allo sciopero. 
(chiamiamolo inesafiamente così) e, sopra tutto, senz@ 
colpire la numerosa. classe dei pescatori... Pose 


tolerlo. E per tolero, basta accontertarei anche dr@ 

di guala;mui lac onesti A meno che non 

| abbia la mala intenzione di provocare uno sciopero 
pescatori. ciò che sarebbe ora veramente  esiziali 
nelle attuali necesrità del nostro paese nel compo della © 
pubblica alimentazione. + 

| E non diciamo altro: ci sembra ché vi sia sufficienti A 
materia in questa nostrà osservazione per opportunà È 
provvedimenti fermi e decisi. 


TT 0 cr — “È 
|! MOVIMENTO CFERAIO. — Lavoratori della | 
mensa, — Una delegazione dei lavoratori d'albergo 
6 mensa pearagignto dall'on, Tedeschini è îe 
ricevuta daS, E, Ruini al quale ha presentato 
memoriale riassuntivo Cei perte Cella pic. 
Mazzoni, segretario del C. C. della Federazione; BE 
illustrato succintamente il promemoria. x 
$8' E. Ruini ha preso buona nota del pro: 
e delle spiegazioni verbali, e ha dato 
di prencere a cnore gli int-ressi di questa 
di lavoratori, 
| —All'Anglo Romana, — do delle 
Anglo Romana per mezzo di una piceno» Ual 
10 chiesto alla Direzione della $ cietà stessa un 
Ì mento di paga, La Direzione si è dichiarata d 
© dr il Cesicerato aumento qualoralise 
è le consenta di tari 
Pontine elevare la tarifia pel gas.@ 
Stamane una commis:'one di operai, dell’Angl 
Romana si recherà dal Prefet:o. va 
La Missione Aeronautica greca vola su Rom&= 
La Missione Aeronautica greca venuta in 
per visitare Officine, Campi di aviazione, ecc, Bi 
compiuto come già altre similari; Missiorif ; 
tn’ascensione su Roma col Dirigibile « M, Le" 
Tutti i componenti la Missione, di 


| 
Ì 


ascensione compiuta, espresso al loro ritorno al. 
aerosealo, i più lusinghieri complimenti al bravo 
foomandanto del dirigibile, 
1 SODALIZIO DEI PICENI. — Oggi avrà luogo 
fama riunione per festeggiare la nomina del Presi. 
idente prof. Anselmo Ciappi a Sottosegretario di Stato 
iper i Trasporti. i : 
i Questa manifestazione di stima e di simpatia si 
‘aggiungerà salle molte altre che l’egregio uomo ha 
‘imatitato per la sua sssunzione al potere, 
1 FUNERALI DEL SENATORE 

PAGANO GUARNASCHELLI 
Teri mattina si sono svolti i funerali di S. E. 
conte Giambattista Pagano Guarnazohelli senatore 
Regno e Primo Presidente della Corte di Casse- 


giona. 
Alle 10.15 la salma, rinchiusa in un ricco sarco- 


carro & destra il sen. 
Rossi, per il Senato; S. E. il Ministro Guar- 
i on. Faota, per il Governo; il comm. Tunesi 


Grazia e Giustizia rocanti torcieri accesi. 
Seguivano il feretro il figlio dell'estinto ospitané 
dott. Francesco è la nuora. 

Un usciere del Senato in alta uniforme e feluca, 
tecava su un cuscino di velluto rosso, le numerose 


Chiudeva il corteo un numerosissimo stuolo 
‘di amici e di ammiratori dell'estinto. - 
| Moorteo ha sostato dinanzi alla chiees di S. Vita. 

ila, dove la salma é stata trasportata per l’uffizio 


D Parroco don Alessandro Fontana, sasistito del 
elero parrocchiale, ha proceduto alia. cerimonia 
dai tito ed ha impartito alla salma l'assoluzione. 
Tra i presenti abbiamo notato: Il vico pres. del 
Senato, son. Pa‘ernò; il sottosegretario di Stato 
iper la Grazia © Giustizia on. Pasqualino Vassallo; 
li senatori: Cavasola Podestà, Do Cupis, gen. Mszra, 
Dal Giudice, Bianchi, Guy, Venosta, Garavetti, Cu 
Palummo, l'on. Enrico Ferri, il Capo. di 


fa 


gun. per.il Comandante 
Corpo d’Armata, i presidenti di sezione della Corte 
idi Cassazione, comm. Martino e De Feo, col Can- 
re comm. Castellani, il comm. Morosini per il 
o Presidente della corte' d'Appello; il Presidente 
Îla Corte d'Appello di Trani comm. Mosca; il Proa, 
rale di Cagliàri, comm. Martico. 
Numerosissima la tazione della città 
Palermo: oltre il Sindaco conte Tagliavia, l'as 
ore per le finanze gr. uff. Turitano, il Pres, della 
di Commercio ‘comm. Graziano; il capo 
netto del Sindaco cav. Rosciglione; l'avy. gen. 
comm. Lo Bianco. 
salma, dopo l’assoluzione, seguita dagli intimi, 
trasportata al Verano dove sarà tumulata. 
tomba di famiglia. 
LA PRESA DI POSSESSO DI PALAZZO CAF- 
ILLI. — Ieri siéiniziata fa presa di possesso 
Caffarelli. 


rano presenti per il Ministero della P. Istruz., 

mm. Corrado Rieci, un rappresentante del De 
e un rantiresentante del Ministero degli esteri, 
IROLOGIO — T>ri dopo lunga malattia si è 

o il cav. Stanis a0 Dorelli, uomo, molto stimato 

‘mondo romano per le doti dal suo ingegno e per 
+ squisite qualità d'animo. » 

fé fra i nostri apprezzati collaboratori. 

la desolata famiglia vadano le nostre. sincere 


IL CORTEO PRO DALMAZIA. — Oggi alle 
15, come abbiamo annunziato, numerose as- 
oni si riuniranno in piazza del Popolo per ac- 
pegnare in Campidoglio gli studenti calma.i 
È di Roms, I 
li La presidenza dell’Unione fra lo Associazioni 
| Liberali Costituzionali rivolge caldo invito a tutte 
d la sociazioni federate di intfervenire con lo proprie 
si lfere al corteo di oggi in onore degli sta- 
nt. Dalmati. 
RA DI GUERRA. — Ieri, noll’Aula magna 
Collegio Romano ha avuto luogo il « vernissage 4 
‘mostra di guerra organizzata dai pittori tenenti 
b Pizzo e Gustavo Rosso (Gustavino) e posta rotti 
| patronato delle Opero Federate. 
parleremo ampiamente domani. 
LOTTERIA PEI REDUCI DAL FRONTE, 
| Per iniziativa dell’Associazione «Roma Monar- 
\Ghica», nel corrente mese a cura di un Comitato di 
bili signore verrà indetta una lotteria a bonoficio 
soci reduci dal fronte. 
Molti doni pregevoli sono pervenuti: ricchissimi 
li delle LL. MM. la Regina Elena e della Regina 
, di S, E. l'on. Orlando, dei Ministri della Guer- 
(ta 0 Marina, di S. E. Facta, degli onorevoli Valenzani 
| Cottafavi, Comandini Medici, del sen. principe Pro- 
pag Co'onna, dell'assessore ing. Orlando, del comm 
.V. E. Bianchi, del principe don Carlo Torlonia, del 
comm. Montani, cons. prov. le dell’on. marchese 
Giorgio Guglielmi, dell’avv. comm, Vocchiarelli, doi 
tegozianti De Santis, Riva, cav. Depaoli, Riccardo, 
È ‘Schenardi, Cillario, Paganelli cav. Rolli, Azzarelli, 
| L'tay. De Paoli Guido, Angelini, dell’Unione Militare 
Île signore Pierina Care ti Lauretti, Riva. 
Tutti i doni saranno ‘esposti in uno dei principali 
stegozi al Corso Umbetto I non appena giungeranno 
i altri per completare le liste delle persone bene- 
Taîtrici e patriottiche, 
COMIZIO PER L'EDUCAZIONE SOCIALE 
Ogg, domenica, alle 15,30 per cura del Comitato 
Centrale del Fascio Popolare di Educazione Sociale. 
giovane e forte sodalizio milaneSe, tutto vibrante 
di buone idealità 6 di fede nei grandi destini d’Ita- 
lia, e dell’Unione Storia ed Arte di Roma, nell’Are- 
Na del Colosseo (in' caso di pioggia sotto le arcate). 
Bî terrà l'annunziato comizio popolare, che ha luogo, 
| contemporaneametfte nelle principali città d’Italia, 
| ©chesi proponé al di fuvri di ogni preconcette politico 
‘di portare'un caldo contributo all'opera di ednerzione 
‘tociale e di disciplina nazionale, necessarie in questo 
‘periodo di dopo guerra, nell'interesse della Civiltà 
© della Patria nostra. F 
Oratori: avv. Raffaele Majetti, ing. Giuseppe 
| Borromeo, cav. prof, Romolo Artioli, prof. dott, 
Fernando Valvassura, avv, prof. G. B. Penne 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
CONFERENZA NELLA CHIESA VALDESE. 
A Oggi, alle 17,30 nella chiesa Valdese, in Pioxza 
Cavour, il noto oratore e filosofo in materia reliziona 
prof. Ugo Tanniterrà una conferenza su! ema: / ire 
: giorni della generazione presente: ieri, oggi e domani, 
(|. Lingresso è libero a tutti, 
î AL LICEUM, -- Domani, tunedì, alle 17 psr in. 
(vito della sezione Scienze, il prof. Ernesto Bonaiu 
‘parlerà su La Dalmazia Oristiana. 
(i Il corso di Lettura @ Direzione, per cause.impre- 
| Viste, è provvisoriamente sospeso, 


Conforenza sul Palatino, — Oggi il cav R. Ducci 
illustrerà i sconumenti più interessanti del Palatine 
Appuntamento alle 12.45 all'A-e di Tito. 

UNIONE STORIA ED ARTE. — Ogzi. dome- 
nica, alle 13, nell'arena del Colosseo, per iniziativa 

4 Storia ed Arte +, il socio prof. dott, Vincenzo 
Roechi pubblicamente parlerà su: Il Trentino. 

Tutti possono liberamente intervenire ed a tutti 
saranno distribuite gratuitamente pubblicazioni re- 
lative all'argomento. 

«La Terenzio Varrone» — Oggi allo.15 nel Fore 
Romano, il cav. dott. Guido di Nardo parlerà sulle 
«Importanza della Società delle Nazioni a. 
e—rr—r--Kr_t_==— 


ore 14 in via Cavour. Tl ragarzo Fsrnando Caparani 
di a 3 ab. in via Tempio della Pace, 8 nell'attraver 
sare il binario, é stato investito dal tram p. 438 del- 
la linea 4, ed é rimaeto orribilmento stritolato sotto 
le ruote del pesante carrozzone. 
Il conducente Settimio Crescenzi di a 38 ab, în 
via Orvieto 25 é stato tratto in arresto ed aocompa= 
gnato nl Commissariato dei Monti. 
Il. cadavere del ragazzo é stato trasporfato al 
Verano a dixposiziane dell'autorità giudiziaria; 
Rinvenimento di un feto. — Al viale Csstrense 
ieri mattìna fu rinvenuto un feto di sesso maschilo 
Yenne traaportato all'ospedale di &. Giovanni a 
disposizione dell'autorità: giudiziaria, 
Fattorine Infefell. — Dalle squadra in 
tiva è stata arreziata la fattorina postalè Havér Au- 
felina di 4, 19, invia Banchi Vocchi 44, per furto 
esprossi contenenti valori, e sono state derunziate 
sll’antorità. giudiziaria le fettorino Farsesi Pierina 
di a, 18, ab, in piarra del Risorgirrento-14, e Ferranti 
Estenza, di a. 19, xb. in via cella Villa 17, per mano- 
missicne di i corrispondenza. 


Quest’oggì Alle oro 12,50 spognovari le enza esi. 
sienza del 


COLONNELLO GR. UFF. 


AUGUSTO ELIA 


DEI MILLE DI. MARSALA —EX DEPUTATO. | 


Decorato della roca di Oavatiere dell'Ordine 
Militare d! Bavola, 

La moglie, i figli ed i congiunti tutti, con l'animo 
straziato, ne danno il triste annunzio. 

L'atcompagro fumebra avrà luoso lunedì mattina, 
10 corrente, allo ore j0, mu © dall'abitazione 
dell'ostintò in via Nazionale 114, 

Si dispensa dalle visite 6 non si mandano parte» 
cipazioni perronzii. 

Roma, 8 febbraio 1019. 


TN giorno 10 febbraio, primo anniversario della 
morte: del compianto 


Gomm. Prof, PIETRO GENTILI 


le S. Mosso che si celebreranno nella chiesa Par- 
roechiale di S. Falvatore in Lanro alle ore 8 - 8,20- 
9 - 9,30 + 10 — 10,30 — 11 — 11,30 — 12 saranno in 
suffragio dell'anima benedetta del caro estinto 
Le famiglia, 


TEATRI DI ROMA 


NOVITA' AL QUIRINO 
Domini sera, Irma Gsamatica prosenterà por la 


i 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La riunione del Consiglio dei Ministri che 

oveva aver. luogo ieri alle ‘ore 16, venne 

alle ore 12,30 rimandata per disposizione di 

S. E. Colosimo. 

Furono subito diramati gli avvisi e solo 

l'on. Girardini, che non loricevette in tempo, 

alle.ore. 16 si presentò ‘a palazzo Braschi. 

. I rinvio della riunione del Consiglio fu de- 

ciso dopo l’annunzio dell'imminente arrivo 

di S. E. Orlando. 

All'ordine del giorno del Consiglio vi sono 

questioni di molta imporanza, onde si credette 

opportuno rimandare la discussione, perchè 

oltre il Presidente del Consiglio potesse assì- 

stere anche il Ministro del Tesoro. 


La nuova riunione del Consiglio sarà fissata 
dopo l’arrivo dell'on. Orlando. 


Ritorno deli'on. Orlando 


La «Stefani» annunzia che il Pres. del Cons. 
on. Dalendo, pr da Parigi ormai sg 


Risposta dell’on. Giolitti 
ALL'INTERVISTA SALANDRA 


(5) Terine, 8. — La Stampa pubblica la seguente 
lettera in dota 6 inviata dall'en. Giolitti al non. 
Frassati: o 
Caro Frazaati, 
Tgiornail riferiscono una intervista dell'on. Sabendra 
ed altre-informazioni del giornale Ls Zrotin relative 
sì due periodi storici della nostra dichiarazione di 
neutralità nel 1914 e della nostra entrata in guerra 
nel 1915. Siccome vi si fa ariche il mio nome credo 
bene chiariré la mia condotta nei due periodi. 

Ml primo agosto 1914 io ero a Parigi e mi tecsi 
all'imbasciata italiana.  L'ambasciatore  Tittoni 
non era n Parigì Parlai col princîpe Ruspoli che ne 
faceva le voci e gli dissi cho essendo ia guerra iniziata 
dall'Austria con l'attacco contro la Sorbia l'Italia 
non va secondo il trattato dellatriplice,l’obbìige 
di intorveniro è dovora dichiarare subite la sua ned- 
tralità, Riontrando in Italia ricevetti dal. Ministro 
degli Tisteri Di Sam Giuliano una lettera în data 8 
agosto 1914, che conserrò così concepita: 

+ Ruspoli mi telegrafo la tua opinione silla politita 


che fino dal primo momento to ho proposta a Salandra 


fin cd to abbiamo avuto lo stesso pensiero, sonvn avera 
avuto modo dai scambicre la nostre idee » 

Sotto la stema data #-agosto 1914 ricevetti una 
lettera del Prosidente del Consiglio Salsndra nella 
quale è detto: È bi 


d Ho saputo che & Parigi hai ospresm petere favore: | 


mole allà suterpretazione da noi data al tratialo della 


| triplice, interpretazione che olire dd essere, n senso 


mio, giuridicamente esatta, corrisponde ‘al sentimento 
prevalente nelit grande maggioranea del paesi, è la 
tua opinione conforme è per me di molte importanza 

Quanto alln informazione del giornale Le Malin 
rolg'ivamente-al mio collegnio con S, M. il Re in 
maggio 1915 premcito che a mio avviso quando un 
uomo politiro ha l'énors di conferire co) Sovrano 
ba il dorere di conservate Ia massima riservatezza. 
Mi ito quindi a dichiarare che il Matin fa molto 
inesattamente informato o quanto al Patto di Lendra 
dici 28-4-15 io non lo ‘eenobbi se non quando fn 
pubblicato dal Gororne rivo!nzionario russo, Cordiali 
salati. 


afforio Giovanni GiotHt} 


I Da!mafi all'on. Orlando 


l'on. deputzto Salvi, di Spalato, di concerto cai 
dalmati residenti @ Foma, raccoltisi d'urgenza nella 
sede della Aasociozione Politica {e gli tialiani ir- 
redenti, ha diretto all'on. Orlando a l'arigi il seguen= 
te diapaczio: 


Notizie e previsioni comunicata sl Giornale dI. | 


talia da suo cgrriapondente pi mo o pubblicate og- 
gi venerdì 7 nocchè altre impressioni e roci raccol. 
te stampa turbano profondamente sentimento pa- 
triottico dei dalmati qui residenti. E certo sconi ol. 
gerannolo:0 [ratelli della Dolmazia. che hanio nel 
dopo guerra sofferenze ben più amaramente sensi. 
bili che non durante la guerra stesso. 

Nella perietta coscienza dol mio dovere sento di 
aver l'obbligo di rivolgerle ancora in questo su- 
promo momento un concreto appello. L'abbancoro 


prima volte al pubblico di Roma unlavoso di grano | anche di una partesule colla Dolmazia, ma special. 


interesse: Zi valore della vita , d:smma in tte atti | 
dello sorittore russo W. Nemirovitsch Dancencko. | 
La compagnia ha curato con singolare dilirenza 
ogni particolare del dramma che si rociterà per la I 
prima volta in Italia. —. j 
Oggi duo recite: nilo 16.30 replica doîla commedia | 
di Bornestoin La via piu' lunga ch» ferécra a tentro | 
esaurito procurò i più vivi applausi alla Gramatica | 


e ai suoi degni compagni; allo 21 Mon dbehé 


pro chesdi| 


Costanzi, — Iori sora, grandi app'ausi por la 113 
replica dol trittico di Giacomo Puccini — Telarro, » 
Suor Angelica - Gianni Schicchî, — 0 lo più vivo festa 
ai valorosissimi interpreti 

Domani, alle 17, Rigoletto: protagonista Carlo Ga- 
effi. 

) Argentina, — Calorosissimo successo iorsera alla 
replica della commedia di Nino Martogiio: L’ Alta'era | 
recitata egregiamente dal Grasso, dalio Spadaro e dal- 
la Balestrieri, 

Domani doppio spettacolo: alle 17.6 alle 21 con Ca- 
valleria rusticama di Gi Verga 0 Capiiano Serio del 
Martogiio. 

Vaile, — Oggi. due rappresentazioni . Allo 17: /l 
Padrone delle ferriere; &llo ore 21: La nemica. Lunodi 
La zia di carlo, deliziosa interpretazione di Armando 
Fa!coni. E martedì novità di grando richiamo: La spa- 
da di Damocle di Aitredo Testoni. 

Nazionale, — La donna è mobile, 1» graziosa pao 
rodia comico musica. e, sta por divonir contenaria. 
Oggi ancora due repliche alle 17 e alle 21. 

Eliseo, — Oggi in tutte e duo rapprosentazioni 
si darà L’As;lon. 

Adriano, — Duo spettacoli oggi, alle 17 Zva 0 alle 
21 Amami Alfredo. x 

Morgana, — Grandi. foste, iersora, per la ripresa 
dol Conte di Lussemburgo e si simpatici interproti: Ghi 
relli, Boschi, Bonomi e Vitali, Oggi alle 17 replica © 
allo 21: Amami Alfredo. 

Piccoli, — Continua il successo di Le nozze chi 
nesichesireplica alle 18, Alle 16 replica di ZL congresso 
delle streghe. 4 

Salone Margherita, — Ticspottacoli alle 16, 18 
621,30 col colebro Lord Din con Heline CKrmont, Mi- 

| mora, Paguanova,. 


Renzo Rossl 


n 
Spettacoti di stasera 

Costanzi, — Rigoletto, ore 17. ., 

Quirino, — La via più lunga oro 17 — Mon bebè 
ore 21. 

Argentina, — Cavalleria. rusticina ‘e Capitano 
Stenio ore 17 e ore 21. 

Vallo, — Padrone delle Forriers ora 17 — La ne 
mica, ore 21 

Nazionale; — Romani de Roma, ore 17 e ore 21: 

Adriano, — Eta, ore 17 — Amami Alfredo ore 21. 

Manzoni, — La donna è mobile — oro 17 e ore 21. 

Morgana, — Zi conts di Lussemburgo — ore 7 DA 
Amami Aljrede) ore 21, È 

Salone Margherita, — Spettacolo di varietà, , 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dal’s 17,30" 
i in poi e ore 21,30. 


| italiano alla vittoria, la respoisabilità non ri 


monte di S;islato, alla Jugoslavia equivarrebbe alla 
autorizzazione al magssero di quei rosti gloriosì del. 
la itslianità che por un secolo noi dalmeti difendom- 
mo coi denti 6 consorvammo a prozzo di aborifici 
iusuditi nlla onvse della civiltà Cal modo ed al 
diritto d'Iiglia, So telo atto tLovesse avvoniro, do- 


po il decisito concorso dato dallo ermi è del po, o!0 | 
drob- | 


besui jugoslavi nò sugli alleati, ma la Nozi ita. 
licna, squisita mento intelligenta oso sibilo, sontirob- 
de d'aver perduto io! tratiato di paco ciò che ‘aveva 


| ricor quistato noila guerra, sentirebbe di nion poter | 


celobrare il suo giusto e meritato trio:.!o calpestan: 
do una parto di sè siossa e Cella pro; ria sioria ela- 
sciando } iù comjroniessa di prima la sua sicurezza 
noli ietico , 


Avv. Ercolano Salvi 
utato alla Dieta della Dilmazia. 


De 
Par i'igine dell'Ab uzzo È Molise 


I voti del econte Cngresso dalle Rappresentanze 
politiche amministrativo e commorciali degli Ab» uzzi 
e del M.lino, sono stati comunionti. anche alla Dre- 
zione G nerale di Sanità del M nistero, la quale, con 
lettera del 3 corr. diretta al comm. Corradini, hs as- | 


videnze per vanira in aiuto doi Comuni che si trovino 
in difficoltà por iniziate o condurre a termine opere 
pubblicha attinenti ali’igione. 

Per quanto, poi, riguarda segnatamente i Comuni 


irario ha assicurato che la loro speciale situazione 
6 particolarmonte considerata dal Ministero, il quale 
bon volentieri li agevolerà quanto più é possihile' 
Anche mediante sussidi in capitale, perla esecuzione 
dello opere anzidette, Ù 


Per i servizi marittimi nell’ Adriatico 


Conrenneto ieri presso il Mistero dei Trasporii 
i rappresentanti della Camera di Commercio di Vene. 
zia e Bari e delle Compagnie di Navigazione Italiina 
esercenti i servizi marittimi nell'Adriatico, 

Oltre chs dnl Min, De Nava, gli intervenuti furono 
ricevuti dal Mn. Girardini, e dal Sottosegretario di 
Stato on. P ni anehe in rappresentanza del Min, 
on. Fradeletto chiamato altrove da impegni di Go- 
verno, assistiti dal comm. Gullini e da altri cupi servi. 
zio del Ministero, 3 

I bisogni più urgenti del traffico e della navigazio- 
no nel mare Adriatico, vennero prospettati al Mini. 
stro dai presidenti della Camera di Commercio di Ve. 
nezia e Bari, i quali lo intrattennero oltre sulle necos- 
sità impellenti dei rispettivi porti e dei servizi ferro- 
viari ad sesi convergenti, dal cui buon andamento 
dipende pure la efficienza dej servizi marittimi. 

Il Ministro, premesse le necessarie riserve sulla di- 
spo..ibilità e destinazione del tO nellaggio, in quanto 
lalibertà di azione del nostro paese é l’imitata a questo 
riguardo, dagli accordi con gli allenti, e dopo aver s8- 
cennsto alle forti difficoltà che si oppongono sd una 
sollecita intensificazione dei servizi ferroviari per la 
enorme deficienza di merzi tecnici, eroata da un qua- 
driennio di guerra; dichiarò che la più viva attenzione 


| 
| 
| 


i 
\ 
sicurato che sono stata predisposte opportune proy- | 


danneggiati dal terremoto della Ma:sica, il comm: Lul 


torno ‘alle forze militari c 


érivolta appunto del eno Ministero, al miglioramento 
delle dotazioni ferroviarie conseguentemente dei ser= 


visi. 

Aocennò pure alle provvidenze wrgenti prese a 
ore dol porto di Venezia. ‘ 

Infino il Ministro prese notizia di un dettagliato 
memoriale sui servizi marittimi nell'Adriatico, conere- 
tato dalle eompetenti rappresentenre, a dei voti da 
queste manifestati; in ordine alla politica ferroviaria 
internazionale pel dopo guetra, riservandosi di esa- 
minare questi voti con la più bonevole disposizione. 


Industriali genovesi in Roma 


RMAZIONI 


La Costituente in Germania . 


UN GOVERNO DI TUTTI i PARTITI 
® (S) Zurigo, 8. — Si hs de Weimsr, Lunedì 
martedì il governo chiederà all'Astembloa Nazioni 
l'autorizzazione per negoziare l'unione dell’À 
tedesca all'Impero.Tutti i parbiti sono fevoreroli. 
Ludo Hertmana é partito per Viehna por parti 


fa | pare ni preparativi di qualla Assemblea Nezion 


in mero i rappresontenti dell'Assemblea dell’ 
etria tedesea arriverando a Weimer. ti 
L'Austria tedesca si unità alla Germania nellia sus 
forme odierna, poi si vearà ne questa 0 quella cun pari 
te vorrà fondersi con qualche repubblica foderata gere 
manica ì 
I partiti si accordarono cirea Ja distribuzione 4 
tuffici: il Presidente dei Ministri tedorco sarà un dei 
demoeratico e propahilmente l'ex-sogretario di*State 


Una Commissione di indtistriali x i, compost | P9mburg, mentre il Prosidente della repubblica sm 


dell'on. Cassin, dei signori Zaccaria Oberti, Marsano 
Bagnona, De Negri Gariteldi, Perosino, Berardi è 
Oticei, ha avuto colloqui con varì Ministri 
Caviglia per ottenere che presto venga restituita 
la mano d'opera all'industria insieme coi. meri di 


col gen, |' 1° seguenti condizioni. : 


rebbe un socialista. Sembra che i] centro non intend: 
partecipare al governo a mono che non si acesti 


Nessima separazione frà vhiesa e stato; men'onii 
onto dell'inseguamento obbligatorio della religion{ 


trasporto ora posti in servizio dell esercito; coll’on. | @9t*uzie per la vita oconomiea, 


Indri, soitosegr. alle Finanze per domandare l’abò- 
lizione dei derri tati monopoli di Stato, come contrari 
ad ogni interesso privato e pubblico; dell'on. Strin- 
ghor per lo stesso scopo, coll’on, Ciuffelli per ottenere 
la più ampia liber è di esportazione e d'importazione 
Oggi si recherà dal Minisiro De Nava, p.r nocordì, 
sulla riattivazione dal commercio in rapporto alla di- 
sponibilltà doi mozai, Ai Ministri ha preseatato unma 
Imorialentazapa salle importazioni e smile emportazio: 
ni, fl secolamento è la liquidazione dei rapport 
finanzieri fra lo Stato ele industrie ed infine le ira 
mediata esocuzione dei progetti di opere pubbliche 
deliberati dal Governo, Îl1 memoriaie espone poi 
desiderata delle classi commerciali e industriali 
nei riguardi dell’avvoniro della marina. mercantile 
ed indica inoltre i provvedimenti neccesari all'in 
tensificazione dei trasporti marittimi e ferroviari. 


MISTERO. FINANZE 
Revoca di divieti di esporiaziono poi marmi 


Con recente deoreto sono stati revcenti i decreti 
24 insrzo 1918 n. 420, e 22 maggio 1918 n. 749, coi 
queli era stata vietata l’osportazione del mermio e 
Slabaetro, greggi, in tavole o alirimenti lavorate. 


Revoca di divlato di ssportaziono 


Secondo il Lokalanzeiger l'ascordò sarebbe taggioni 
to anche col centro per la sà partecipazione al sal 
verno. i 


La Conferenza socialista Internazionale 


@ (8) Borra: &. — La Conferenza ha chiuso la 
decuazione sullo derritortali ì 
. I pinto lotto un telegramma di fisita, fin : 
Fedi areali puro lario ai 


sttec 

Mes Danai (infiore) Br Missa cito la Graù Broto! 
gna considera tre questioni principali: la nazionalità 
dell'Irlanda, le colonie non ancera indipendenti ed 
i punti strategici occtpati per la sicurezza dei com.. 
merci. Il partito operaio britannico appoggia "Home 
Rule cd i! movimento per l'autonomia delle popola, 
zioni delle Indic. A proposito di Cipro, l'oratore chie. 
He der la popolazione îl diritto di decidere libera»: 


monte, ? 

Pelridis (greco) chiodle l’internazionalizzazione & 
Costantinopoli e riparazioni perle popolazioni greche; 
colpite dalla guerra. Ù 

Irarina (Estonia) rotlama ‘la nentralizzazione 
del Mar Baltico a appoggio contre i bolscevichi. Hi 

Huysmanrs (Belgio) smentisca. che vi siano diver! 


I Ministero ‘on recente decreto sono etati revora. | genza di nazionalità nel Belgio. Se il Lussemburgo! 


MINISTERO GUERRA 
Ù Il tratt: monto dol retiusi ml'itari 


‘Alenni giornali hanno riportato delle lamentele 
vulla maniera con la quale sono trattati i reolual 
militari, Il Ministero ha inbituito appunto col eriterio 
di prendere in maggior considerazione il governò 
dei detenuti silitari è di controllare con continté, 


da seguire 1n questo grave momento. E° appunto quella | ti decreti 24 marzo 1918 n. 420 è 23 maggio n. 749 | vorrà cssera belza esso sarà il benvenuto, altrimens 
t soi quali era stata viotata l'esportazione del marmo | ti potrà rimanere come vorrà, I 
ed 28. Ia. él Rec che è adottata. Anche questa volta | @ giabretto greggi, in tavola 0 altrimenti lavorati. 


, I fiamminghi ed i' 
valloni sòno divenuti ancora più uniti durante la 
guerra. 

N Delegato finlandionò chiedo fl riconoscimento 
della completa indipendenza della Finlandia, un 
porto indipendente sulla costa murmana, e l'indi-‘ 
pondenza delle isole Anlard, che 3010 roclamate 
dalla Svezia a mezzo di Brameling. 

I lettoni ringraziano la Gurmania per aver rinun' 
ciato ad annettorseli, 


ispezioni, l’opera degli ufficiali addetti agli istituti Grumbach afferma cheì'Alsazia Lorona ha già ma- 


stessi, un Comando Supremo degli Ictituti Militari 
di correzione, Detto Comando svolgerà inoltre win’azio- 


festato Ja sua volontà di appartenere alia Francia 
con manifestazioni di sindacati e di organizzazioni 


no inpettiva nei riguardi dell'indirizzo disciplinare | politiche, 


sd edueativo e sui lavori cui sono sottopostii dite 
nuti militari. 


MINISTERO TRASPORTI: 

I dissidio della marina. marcantile 

Tl ministro De Nava si interessa vivamente del 
dissidio fza gli nfficiali della. marina mercantile @ 
le Compammio. sorrenzionate, con il proposito di 
asarcitore un’arione moderatrice diretta ad ottene. 
te un bensrio e pronte accomodamenio, il quale 
eriti al Pause il grara danno, che potrebbe derivare 
dall’aggrevarsi del contrasto ira gente di mare @ 


si 


Shamnon (irlandese) non è soddisfatto per la so. 
Iuzione della questione irlandese, 

Aiuller (Germania) aderisce alla soluzione colonia» 
le è chiedo che le colonie sia 10 restituite alla repub- 
blica tedesca perchè sone necessaria alla sua pro». 

ità economica, 

Mistral spioga che'la sslusione delle questioni 
territoriali tiene eonto di ‘utte le rivendicazioni 
occottuate quelle degli orechi. 

GONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEI SINDACATI, 


8, — N Congromo internazionale 


® (5) Bo 


società di navigazione, A tal fine avvenne ieri mat- | doi Sindacati si è orsupato delle questioni di legi- 


tina nel Minisvero una adunanza di armatori. 


MIBISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Pai Corpo dal giovani oplorateri 
Il miniatro Dorenini ha dato alle autorità scola. 
atiche disposizioni in favore del Corpo dei giovani 


alazione internazionale per la protezione operaia 
ed ha approvato un proclama si lavoratori di tutti 
i paesi che concluds per la cestituuzione di un Par- 
lamento pata del lavoro, o che formula le 
rivendicazioni ciroa il lavoro delle donne e dei fan-' 
ciulli, circa la assicurazioni sociali e l'istituzione, 


esploratori. Ha raccomandato lo:0 di considerare | di una Commissione internazionale composta per. 


16G 
la scuola e ne copdivida i compiti pro; onendesi le 


sco, 0 di una aducazione veramente integrale. 


MIN.STERO POSTE E TELEGRAFI 
Barvizio pacchi ne! Veneto. 
Go disposizione di ieri l'altro .6 stato, riattivato 
completamente il servizio dei pacchi pgstali per le 
prorincio di Padova, Venezia e Vicenza. 


MINISTERO DELLE TERRE LIBEERATE 

Per inizia ira ‘del Ministro per le terre liberate 
si sono iori riunitia palazzo Chigi, sotto la presidenza 
dol Ministro Colosimo, i Ministri Caviglia, Del Bono, 
Bonomi, De Nava, Frtadeletto, Girardini, il generale 
Badogiio per il Comando Supromo e i Sottosegretari 
di Stato De Nicola e De Vito, 


— —_ 

Si sono Jungamente esaminatt i problemi della, Lg Ve 
terré già invaso 0 segnatamente quelli dello opere publ Ò | 
bliche, del baraccamento provvisorio, della ricostra- 


zione degli abitati, dei trasporti, della rinascita agri- 
cola e degli onèri derivanti alla popolazione dillo 
stato di guerra. 

Perognuno di questi problemi, si è giunti ad accor- 
di ed intese che permotteranno una proficua colla» 
borarione dell'autorità militare con l’autorità ci. 
vile, e una graduale ripresa della vitae del lavoro di 
quelle popolazioni. 

iocsiel 


all’ Esfero 


Consiglio Su;ramointeralleato 


Partimtare lo forza della Germania 
Stati Un tie Jagos'avia 


* PARIGI, 8 - ore 16: — Il Consiglio 


iorani Esyloratoris come ente che interessa | metà di rappresentanti dell'Unione internazionale 


doi sindacati a di repprosententi degli Stati della 
Lega dolle Nazioni. Tale commissione si riuninereb- 
be ogni anno e si terrebbe în stretto contatto e con: 
l'Ufficio interrazionale del Lavoro .2 Basilea e 
con la federazione dei sindacati operai. 1 
È ' 
Truppe italiane a Costantinopoli 
($) COSTANTINOPOLI, 7. — Un batta-' 
lione italiano veterano della guerra di Mace-. 
onia è giunto oggi ed ha sfilato innanzi al- 
l'Ambasciata d’Italia, Poi si è recato al suo, 
quartiere fra calde dimostrazioni degli italiani, 
che avevano imbandierato le loro case, 


1 COGPERATORI, 
($) Parigi 7. — La conferenza înteralicata delle, 
eooporativa nella seduta pomeridiana ha designato; 
le commissioni inesricate di studiare; 1° l'influenza; 
del trattato di pace sulle relazioni seonomiche dei; 
popoli e sulla cooperazione; 2° lo sforzo di solidarietà, 
nell’approvvigionamento perle cooperative dell'Intesa, 
provate della guerra; 2° le relazioni commerciali; 
da stabilire tra le orgomirzazioni centrali cooperstiva i 
Da domani i rapporti delle Commissioni saranno’ 
diseussi in rirmioni plenarie. j 
CONSIGLIO SUPERIORE DI QGUERRA 3 
(%) Parigi, 7 (Riterdato) — (Uftisiale) - Sottola! 
presidenza del presidente degli Stati Unici il Consiglio 
Bupremo di guerra si é riunito oggi alle 2,20 al Qual 
d'Orsay. : 
11 Consiglio ha esaminato le condizioni per la pro» 
roga dell'ermiatizio con la Germania La prossima 
riunione dei ministri alleati o mseociati avrà luogo: 


Supremo interalicato ha deliberato oggi_in- | domani alle tre dol pomeriggio per ultimare questo 


he potrà la, Ger- 
mania conservare, in guisa chela superior.tà 
resti sempre all'Intesa.. . 
Wilson sl proposto l’isti 
mitato economico. interalle 
sostituire e comprendere 
delle. numerose Commissioni 13 
alleati durante la guerra... 
Circa gli accordi italo-ellenici, 
che la loro reslzzazione sarà su 
alle condizioni. che saranno fatte 
in Asia, SI 
ei circoli italiani di Parigi è commen- 
tata nel modo che potete intendere l'infore 
mazione lanciata da Trumbic del ricono- 
scimento,. che sare! già avvenuto, del 
Stato serbo-croato-stoveno da parte. degli 
U. d'America. 


La Stefani comunica: 
* &) PARIGI; 8. — 
tar lente degli Stati U rag ancsmetgi i 
a 'uaI rsay 1 nsiglio »U 
guerra I toralierta dalle ore 15 alle 17,30 
a riunione ha continuato lo studio per 
le condizioni della proroga dell'armistizio 
Sep: la Germania, 
ia prossima ri 
alle ore 15. 


tuzione di un Co- 
ato che, dovrà 
le attribuzioni 
i istituite dagli 


si conferma 


bordinata 
all'Italia 


4° 


Con ka presenza del 


niti si è riunito oggi 


unione asrà luogo lunedì 


dovrà | 


erame. 
L'ABOLIZIONE DEI* SOTTOMARINI : 
(S) Lendra, 8. —A proposito della questione: 
dell’abolizione dei sottomarini che è stata portate 
: dinanri alla Cont‘renza di Parigi, l'Agenzia Router, 
ha da fonte autorevolissima che l’Ammiragliato 
britannico vedrebbe eol più grande favdra interdire! 
la costruzione dei sottomarini e il loro impiego nel» 
le guerre, Naturalmente tele interdirione dipendereb»; 
he da un accerdo generale internazionale e sarebbe: 
| 'eircondata da garaneto e de. sal vaguardie rigorose. : 
à LENIN GAPITOLA.? H 


(8) stocecima 7. —T ‘negontafi. condotti fino 
dal gennaio dai socialisti di destra evi bolscevichn. 


lo : sono terminati con la complete empitolazione de | 


comitato socialista ‘rivolusionario, Lenin ha accon! 

| sentito a riconoscere il. partito purchè i socialist ‘ 
rispettino il regne balsevico ed ha imposto com, 
garanzia che il comitato lotti serismente contre î 
governo dell'ammiraglio Kolohak e contro li alleati, 
N comitato ha sottoscritte tali sondiaioni. 


p.aEsso DISTINTA FAMIGLIA non affitta 
eameto cerco stanza spaziose suleggiata even- 
taslmente pensione scrivere condizioni Mathi@ 


Liguria 20. 3 £ 


SULA 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


Imposta complementare sul reddito 


Nelle nosire note del 24 novembre ed 8 e 22 
‘dicembre, abbiamo parlato diffusamente di que- 
ista nuova imposta istituita col decreto 17 novem- 
‘bre 1918 n. 1835 per Il solo annol919 e ne ab- 
‘biamo accennati i principali difetti ed alcune striden- 

. tissime inconernenze, 

Di essa ai sono largamente occupati quasi 
‘tutti i giornali politici e tutti-i periodici di eco- 
‘momia e finanza, mettendo anche in rilievo l'in- 
certezza di molte sus disposizioni ed invocando. 
‘schiarimenti e più precise norme per la sua ap- 
plicazione. 

E noi non ne abbiano più parlato fino ad. ora, 
‘attendendo appunto che si pubblicasse il rego- 
lamento o per lo meno delle istruzioni che 
ci permettezsero di dare interpretazioni autenti 

Macro alle molte disposizioni evidentemente dubbie: 
| Né regolamento né istruzioni si sono avute fino 
‘ad ora e molti dei nostri assidui, preoccupandosi 

© dell’approssimarsi del 28 febbraio, ultimo . termine 

n © fissato nel decreto per la presentazione delle de- 

- munzie, cî chiedono informazioni sul modo di com- 

© pilare .la denunzia. 

*. Ad essi.e = tutti ? nostri lettori ricordiamo che 
‘con decreto 5 genius 1919 n. 28, pubblicato 
inolla Gazzetta Ufficiale del 27 stesso mese, il 

‘termino per la’ presentazione delle dichiarazio- 
-'ni prescritte dall'art. 5 del decreto 17 novembro 
(1918 è, stato prorogato fino al 30 aprile ven- 
turo. 

Dunque non si preocoupino pet ora delle de- 
munzie da presentare, e speriamo, che nel frat- 
tempo vengano fuori regolamenti ed istruzioni, 
a meglio ancora, se é lecita la speranza, che venga 
:fuori altro decreto col quale si. apportinoal pri- 
‘mo delle sostanziali modificazioni o se ne, coreg- 
gano le più stridenti inconoruenze. 

Intanto col detto decreto 5 gennaio si è 
cominciato a coréggere uno dei. più gravi errori 
‘disponendo che la Imposta compiomentare nom 
‘sì a applicare al corpi morali sogget- 
iti alla tassa di manomorta, n aziendo 
municipalizzate regolate dalla legco 29 mar- 
zo 1903 n. 103. 

1 x 


A chi ci ha domandato se anche le società ano» 
nime siano soggette alla imposta complementare 
sul reddito, rispondiamo che la legge non lascia 
alcun dubbio al riguardo parlando in genere 

ra dditi accertati ed-iscritti a ruolo.e disponen- 
do chiaramente al 2° comma dell’aré. 3 una de- 
trazione da. farsi per i redditi degli ent. sottopo- 
sti alla ricchezza mobile ed assoggettabili alla come 
plementare. 

Ia disposizione dell'articolo. 4 con la quale 
le società anonime ed in accomandita per azioni, 
le provincie, i comuni e gli altri enti, che. hanno 
emesso titoli nominativi od al portatore, dovran- 
no corrispondere una imposta straordinaria 


del 2 por conto sui dividendi, interessi e pre- - 


mi risultanti dai bilanci chiusi entro-launo 1919, 
mentre istituisce a carico degli azionisti una nuova 
e speciale tassa aull’ammontare del dividendo, non 
elimina affatto nè esclude l'imposta globrle 
istituita per tutti î redditi iscritti nei moli. Vuol 
dire che l’azionista di una società la quale, ma- 
fari con uneapitele di L. 10 milioni, sia riuscita 
a realizzare. un utile di .L. 109000. pagherà 
‘prima, ‘come paftecipante all* utile sociale, Vim- 
‘posta complementare delì’8 per cento, e pagherà 
poi l'imposta speciale del 2 per cento su quella 
quota di utili che dovrebbe arrivare a lui come 
dividendo: in sostanza pagherà il 10 per cento, 
il quale aggiunto al 17 e mezzo circa, costituito 
dalla imposta di riechezza mobile porta la sua per 
centuale tassazione al 27.6 mezzo! 


Tutto ciò non è fatto certamente per invogliare 
s decidere chi abbia capitali disponibili ad impie- 
garli concorrendo ad istituire od' a rinforzare quei 
poderosi fattori di produzione e commerci, quei 
forti elementi di prosperità nazionale che so- 
no le grandi società anonime commerciali ed 
industriali. I grossi capitalisti, i molti nuovi 
arrichiti coî profitti di guerra, troveranno tutto 
illorò tornaconto nel nascondere e magari immo. 
bilizzare i loro capitali o tutt'al più. nell’impie- 
garlì in titoli di rendita. pubblica esenti da ogni 
imposta ovvero in obbligazioni emesse da istituti 
ed enti, obbligazioni per le quali l'imposta nuova 
viene limitata al 2 per cento per qualunque quan- 
vità ne sia possedut@. 


Giomme 


È x 3 4 


‘Autorizzazione di esportazioni dall'Italia 


Sono state accordate le seguenti facilitazioni in 
materia di esportazione. PRC 9 
| Per tutte le merci sottoindicate le dogane sono 
autorizzate ad accordare direttamente l’esporta- 
‘zione per qualunque paese esclusi i nemici, senza 
‘bisogno di domanda al Ministero. per ottenere il 
‘permesso volta per volta: 

Abbozzi per pipe, — Accessori, guarnizioni e ma- 
nici di metallo comune per ombrello, ‘per bastoni 
da passeggio — Aconito, {preparazione ed alealoidi) 
— Agro di limone crudo e cotto — Alobastro per sta- 

- tnario — Almanacchi — Animetto di legno per os- 
sature di bottoni e passamani — Apparecchi di ina- 
©. azioni — Apparecchi. per la pulitura dei denti — 
Aranci dolei e mandarini — Arredi sacri — Articoli 
elottro-placati, dorati arrentati,: rd eccezioni | di 
quelli tutti d’oro e d’argento — Articoli di fantasia 
in marocchino e finta pelle — Articoli di sport non 
contenenti gomma 0 pelle e accessori, loro acces- 
‘sorì e ‘pezzi di ricambio — Assicelle di legno per co- 
struzionidi pavimenti — Asto dorate per cornici » 
‘Astucci per lampatio elettriche — Attrezzature per 
persiano — Bastoni da passeggio e da ombrelli, an- 
‘che con accessori di metallo comune e di alira ma- 
‘teria = Berretti, compresi i fez — Biciclette, esclusi 
î pneumatici; ed altri accessori — Bilancie e stadere 
ad esclusione dei pesi di rame e di ottone — Bino- 
coli per téatro - Birra — Blocchi per freni da bici- 
clette — Bocchini per sigari ,borsctte ,portamonete 
e portafogli di pelle, — Bottoni d’ogni'orta, compresi 
‘quelli da scarpe ed automatici — Calendari — Can- 
‘celleria per ufficio — Cappelli di feltio finiti o no = 


Cappelli di tagal © di altre fibre; plateaux per cap- 


pelli fatti di tali materie — Cappelli di paglia e tru- 
ciolo — Cappelli di ogni altra sorta — Carta da let- 
tere di lusso in iscatola — Carta in lavori sdi qual- 
giàgi sorta — Carte @ lastre sensibili per fotografie - 
Cartoline illustrate = Cedri anche in acqua salata = 
Chiavi per dadi di biciclette — Coni secchi di' pino = 
Cornici di legno — Cotone in campioni — ( uscinetti 
per lucidare le scarpe — Denti artificiali — Dischi e 
cilindri per fonografi — Erbe aromatiche per ver- 
mouth — Brica in rami — Essenze d’olii essenziali 
d’ogni sorta — Fiori artificiali — Foglie secche e fre- 
‘sche di lauro — Fonografi, Grammofoni, ed acces- 
‘sori — Fornimenti teatrali (parrucche e cosmetici, 
esclusi i comstumi e le calzature)-, Francobolli — 
Gessetti per bigliardi e lavagne — Giocattoli d'ogni 
sorta- Gioiellerie false, Grappetti di latta per Ju- 
mni' da notte — Guarnizioni ed accessori per mobi- 
li, bauli, valigie, e simili, d’ottone ed altrp metallo 
comune — Impiombature per denti — Lana di legno 
. = Lastre sensibili per fotografie - Lavagne — Lava» 
gnette in ardesia con o senza cornici in legno — La- 
yori di finta pelle - Lavori di panieraio fini, anche 
guarniti dai loro accessori usuali — Libri in tela per 
bimibi- Limoni e loro varietà - Liquori — Macchine 
da cucire per uso domestico, purchè trattisi di mac- 
chine non di origine e di fabbricazione estera. 
Macchine per lavanderie — Macchine per serivere 
comprese le macchine duplicatrici e loro parti, e- 
scclusi i nastri copiativi, purché siano di fabbrica 
zione italiana — Mandarini - Manichi per onbrelli 
e bastoni da passeggio, anche con accessori di metallo 
comune di altra materia - Marmo greggio elavorato — 
Marocchini per cappelli - Materie per pittori, esclu.i 
gli oli e la irementina — Matite per lavagne — Mercerie 
. ‘di carta — Morcerie fini di marmo e altra pietra, di 
carta pesta, di osso, ‘di corno, di celluloide, di caseina 
e oreta di Parigi — Mercerie di legno - Merletti e gui- 
pures — Misuro di lineari di legno o di tessuto e misure 
di.capacità di qualsiasi spece — Mobili di legno d’ogni 
sorta — Mobili, masserizio ed effetti usati per trasfe- 
rimento di domicilio (eccettuati quelli appartenenti 
a sudditi di paesi nemici) Modelli anatomici — Mosaici 
Nastri di seta — Ocohiali — Oggetti d’ebanisteria — 
Oggetti d’arte d'ogni sorta ——{previa presentazione 
del prescritto nulla osta dei RR. Uffici d’Antichità 
10 Belle Arti) - Oggetti d’ornamento personali (coralli 
‘mosaici, tammei, e simili) montato in metallo comune 
anche argentato e leggermente dorato; oppure fatto 
con detti metalli come medagliette snore e profane, 
targhettine, distintivi, anelli ed altre minuterie con 
«accessori d'altra materia — Oggetti fatti con materie 
non vietati, con accessori di metallo o con altra ma- 
teria viétata, in proporzioni trascorabili — Olii essen- 
ziali - Ossature metalliche per ombrelli — Passamani 
\di seta: Pelli conciate col pelo per lavori di pellicce. 
rie tinte e lavorlite — Pellicole cinematografiche e 
fotografiche impressionate positive e negative, pre- 
via presentazione del nulla osta delle autorità poli- 
tiche\- Pelliccerie tinte e confezionete - Pennelli — 
Perle vere — Pettini ed ornamento d'ogni specie per 
capelli — Pietre preziose imitazione - Pigna selva- 


tiche - Pipe + Pitture a olio — (previa ‘presentazione 


“ ‘del nulla osta dei RR. Uffici di Antichità e Belle 
Arti) - Piume lavorate — Pizzi e trine di lino e cotone = 
Pizzi e crino di seta - Polveri aromatiche per ver- 
‘mouth - Portamonete e portafogli di pelle — Profu- 
) < merie e preparati per toletta, escluco il sapone — Ra- 
dici di giaggiolo - Registratori di cassa — Resine 
ireoe setine per onpelli si sota © trine - Rica 


‘nocciuole — Noci 


d'ogni sorta 2 Riproduzioni di squadri — (prosenta» 
zione del nulla osta dei ER. Uffici di antichità e Belle 


Arti)- Sali per bagni ed acque: madrisalso-bromojo-, 


diche — Sali tamerici ricavati dalle RR, terme- Scorze 
di agrumi fresche — Scorze di agrumi in acqua salata 
e secche — Semi da fiori — (escluci quelli di piante cloo- 
se) _— Seppie secche — Seta (campioni) — Sifoni per 
acqua di seltz — Sopramobili di ogni materia — Spazzo- 
le di ogni sorta — Spazzoli da denti — Stampe e lito- 
grafie — Sughi di frutta non zuccherati — Tende alla 
‘persiana — Tende e tendine ogriinaggi di merletto - 
Tera d'ambra — Terre colorate — (contenenti noa 
più del 2% di colori d’anilina) Tregee. di prglia e 
trueciole per cappelli — Uva fresca da tavola — Uva 
pigiata — Ventagli — Vinaecioli — Vini d'ogni sorta 
compreso il vremouth. 
; ia 

Per lo seguenti merci l'esportazione può essere 
autorizzatadalle Dogane, senza che occorra farne 
domanda. al Ministero per tutti i puesi.esclusi i 
nemici, Per quanto rigusrda la Svizzera le domanda 
al Ministero è encora necessaria, trattandosi di mere 
ce sottoposta oltre che al vincolo della $.8.8, anche 
quello. dél ‘contingentanento. 

Articoli di fantasia di coione diseta, lana e misti 
«Articoli di vestiario, impermeabili gommati ono. 
Biancheria per signora, adorna con pizzi e ricami, 
con punti a gionio . Breielle e giraitiere elastiche . 
Galloni di cotone . nastri di canapa . Nastri di co- 
tone . Passamani di canapa . Passamani di cotone + 
Pélunches . Velluti di peta, 

IM 

Per tutte le. merci seguenti le°dogane sono auto- 
rizzate ad accordare l’esportazione direttamente 
senza bisogno di permesso ministeriale da chiedere 
volia per volta, per tutti i paesi esclusi i nemici, 
Per quanto riguarda la Svezia, Norvegia, La Da- 
nimarca, L’Olartda 6la Svizzara la domanda è an- 
cora necessaria essendo il rilascio dei permessi «u- 


| bordinato al compimento delle formalitàdi garanzia 


concordate con gli alleati 

Acito borico . Acito citrico, Acido tartarico . 
Amianto nazionale . Argento falso in fogli , Asciu- 
gamàni di cotone; sfalto.0 bidume giudaico . Bse» 
che di ginepro secche - Bitumi solidi . Becchi per 
lampade, di latta e di ottone . Bottiglie di vetri di 
ogni sorta , Calcare bituminoso, calze di cotone 
a maglia, tagliato o foggiate calze dilana a maglia, 
tagliate o foggia —Candele di cera — Canne — Cap- 
pelli non lavorati — Capsule di stagnola per bottiglie 
- Carrubé — d’argento e d'oro falso — Cascami di 
sughero — Cinghie di pello per trasmissione di mo- 
vimento - Cirrato di calcio — Citrato di magnesa 
effervescente, purchè fabbricato con zucchero tem- 
poratieamente importato = Clichès — Corcole di lau- 
ro = Colla forte — Colori a smalto pier ceramiche — 
Confezione di cotone — corde musicali di metallo 
e di butella — 3Cremore istrtato — Crino animale — 
Cuoioda selleria — Damigiane — Dischi di pelo — 
Ematosina — Erba palustre — Estratti per liquore 
evermouth — Feccia di vino — Fibre vegetali "e ma- 
teriale simile per intrecci ecordumi — Fichi seechi 
Filame di cotone — Frutta candite con zucchero 
temporaneamente importato, Fuichisecchi o comun 
que imprepatati — Giunchi — Gomma elestica ed 


vebanitein lavori d’ogni sorta, esciusi i pneumatici 


Gomma adragante — Grafite naturali e suoi lavori — 
Greèns fini — Guanti di pelle — Guanti di cotone a 
miiglia, tagliati e foggiati- grarti d 
tagliati e foggiati — Incenso — Julienn 
vetro por finestre od altri usi — 

Lolla di orzo — Leila di riso purchè contenento 
non più del 5% di grasso e proteina — Macine da 
mulino - Maglieria di ‘lana, altre, semplici, fog, 
giate, cucite, miste con cotone. — Maglierie di co- 
tone, alire, semplici, foggiate, cucite, anche. mi- 
ste con lana - \Maioliche - Mandorle — Manu- 
fatti di canapa d’ogni sorta Mirtilli — Noci e 
di anacardio — Nocciuoli di 
palma - Oggetti cuciti di cotone (ogni sorta) - 
Olio di mandorla — Olio di ricino — Oro e argen- 
to falso in fogli — Ovatte di corone — Paglia in 
filo preparata in mazzetti per cappelli e pagliette 
per bibite e persigari, compresi i fili di sparto pure 
per sigari — Paglia per sodie — Polli conciate e 
rifinite da suola — Pelli in spaccature di pelli ho- 
vine, equine e ovine (oroste), in qualunque con- 
dizione — Pelli di capretto e di agnello conciate 
per guanti — Vacchette al tannino, naturali ce- 
rate o satinate — Pietre terre e minerali non met- 
talici non nominatì — Pietre da costrizione, greg- 
gie e lavorate — Preparàzioni di cotone per uso 
di. medicazione - Pinoli — Pistacchi - Piume da 
letto - Porcellane d'ogni sorta - Refe di ca- 
napa, da calzolaio — Reti da pesca, di cotone — 
Radica di saponara -— Sapone comune - Scar. 
pe da ballo Scarpe di tela con suole di corda — 
Semi di anice, di erba medica. di lotus curniculatus, 
di senapa anche in potvere, di ortaggi, di-zucca e 
di o melone = Seta artificiale, manufatti esclusi 
i filati — Sota tussah, gioggia, filata © tessuta E 


a maglia, 
- lastre di 


i quals 


6 $ pre 

Seta naturale, greggia, filata e tessuta — Sommae- 
co - Specchi d’ogni sorta — Sporte di Ptr 
Spugne -— Strumenti  musiosli fatti prevalente. 
monte di metallo - Succo di liquirizia — Stuole 
di paglia © di biodole - Tacchetti di cuoio per te- 
lai da tessere — Tartaro ce sei Foa - 
Terre cotte — Tessuti di canapa Ci LI ‘aa 
Tessuti di cotone di ogni sorte = Tessuti di lena 
di peso non superiore ai 250 grammi per metro 
quadrato - Tessuti misti di lana e cotone conte- 
nonti cotone in misura superiore al 46% i Tu. 
betti e contagocce di metallo compresi quelli 
di stagnola — Tulli di cotone d'ogni sorta = Vel- 
luti di cotone fini e comuni — Vimini — Lavori 
di vetro d’ogni sorta — Vetrificazioni e smalti — 
Vetro in conterie — Vetri d'ottica — Zafferano. 

Per le seguenti merci le dogane sono autorizza le 
ad'accordare direttamente l'esportazione per tut- 
ti.i paesi esclusi i nemici ed escluso la Svezia la 
Norvegia; la. Danimarca e Olanda, trattandosi 
di prodotti i quali, mentre sono liberati anche dal 
dolla SS $ so destinati in Svizzera, non sono stati 
ancora esonerati, dalla Commissione del Blocco 
di Lodra, dagli obblighi di garanzia so destinati 
ai paesi del Nord d'Europa. ; 

Argento in fogli. Baritina solfato di bario na- 
turale anche 1 nato — Celluloide in lavori (ga- 
lalito edlaitoformio) — Coma, unghie, oss, e ma- 
teria affini lavori — Gioielli e lavori d’argento — 
Gioielli d'oro — Oro in lavori e in fogli ossa di sep- 
pia — Osseina — Ossido di ferro — Semi di finoc- 
chio È 


Per e seguenti morci come per quelle del eruppo | 


7, Je Dogane sono puro autorizzate a concedere 
l'esportazione per tutti i paesi esclusi i nemici “od 
escluse la Svezia, la Norvegia, la Danimarca e PO- 
landa, ma verso presentazione alle. Dogane stesse 
del certificato S. 8, S, se destinate in Svizzera, in. 
conformità degli accordi esistenti con gli alleati : 

Aglio — Bacche di ginepro fresche - Barbe di gran- 
fiirco — Batterin di rienmbio per lampadine elettri- 
èhe — Battipanni di giunco — Bossoli per cartucce 
da caccia — Calce viva e sponta e calce idraulica — 
Canapa greggia o pettinata — Capperi freschi — 
Carchiecio — Carburo di calcio — Carta di ogni sorta 
esclusa quella dei giornali in rotoli e risme — Cetrio- 
li in salnmoin — Cipolle — Derivati dal pomodoro — 
Estratti concianti — Fila anapa di ogni titolo — 
Gosso — Lampadine elettriche tascabili e relativa 
batteria di ricambio — Macchine fitografiche — Man- 
na e mannite — Ombrelli, danci ed altri accessori di 
por calzarture — Orologi d'argento di 
oro e di platino — Ortaggi conservati in scatole com- 


‘elastiche — Ceneri di piriti di 


Pietre preziose vere, 

Jati in barattoli di1 

rie di metallo comune — 

to di calcio naturale — Special! 


scarpe 6 per 
gia e Pettinata — Taloo — 
Ptr w i 

Per le segnenti mervi lesportazione può essere mi- 
torizzata dalle Dogane senza che occorra farne doman- 
daval Ministero per tritti i paesi esclusi j nemici. Per 
la Svizzerà occore ln prosentazkone alle Dogane 
del certificato della S. 8,8. in conformità delle di 
aposizioni della Commissiome, di. Contingenti di 
Parigi : e 

buminn. di sangue — Bretelle e giarrettiere 

vv ferro - Coltelleria di 
ogni specie — Fruste — Inchiostri ad eccezione di quel- 


Jo da stampa - Maniche di fruste, ombrelli — Oro- 


Î Z ii Parigi - Ro- 
logi da controllo a da muro Punte di Parigi 
tioelle ‘ad'inenndescenza sistema e Auer » — Sciabole, 
spade e fioretti da scherma — Seghe da traforo — 
Timbri a a calendari e sîmili e relatici accessori. 


LA PROFUMERIA 


BERTELLI 


ROMA 
CORSO UMBERTO I 300 
| menTRE AVVERTE CHE TIENE UN COPIOS0 
ASSORTIMENTO DI ‘ 
ARTICOLI PER REGALO 


A DI ULTIMA NOVITA” È 
i di TUTTO BUON GUSTO e di TUTTA FINEZZA 
E' LIETA D’INVITARE IL PUBBLICO 
AL CONFRONTO DEI PROPRI PREZZI 
\ GON QUELLI DELLA CONCORRENZA 


FIISSIECOIZRI 


Credito, Industria e Commercio 


Buona tendenza ‘nella settimana. Le quotazioni 
verificatesi dimostrare come gli affari pocoallavolte 
riprendano il lora svolgimento, con nuove. Jona econ 
rprondano lloro srolg mento con nuova lena e con 
fiducia, Il migliora mento che registriumo da quindi 
bene a sperare; e moi siam certi che il pubbli 
tinuer& por la via proscelta, senza impressionarsi 
al minimo ostacolo, 

Le nostri c produttive han mostri 
tamente la, rire, vol 
dovrà maiv mono, Il Governo fa delsuo m 
per agevolarle, Vorremmo che facesse anche di più; 
comunque; l’inizio. è promettente. 

Intanto si è jat la pabblicazione del de- 

ici; esso è di- 
rende norme perl’esecuzio- 
; pie, la dichi: 
a delleespropri 
o mirano a darei] 


visoin 
ne deil: 


de inerement 
nedello opere i 
per la compil: i progetti per]a- procedura di 
approvazione) c ssionedcilavori;nuoveclau- 
solecontratinali son poi fissato pel frazionamento dei 
isiont dei prozzi o l’accteditamento 
ey nello stesso tempo, importanti mo- 
difiche sono apportate al ‘sistema di pagamen- 
to degli acconti, alle anticipato ap8riure di cre- 
dito 0 a quello dei sussidi. 

Sì è di recente radunato il Comitato Intermini- 
steriale por la sistemazione dell’industrie di guerra; 
esso si è occupato di molti argomenti relativi alla 
sollecita ripresa dello industrie e dei commerci, ed 
ha preso deliberazioni intomo ul miglioramento del 
servizio ferroviario e portuale, éd al suo coordina. 
mento con i varì bisogni. Sono state pure stabilite 
norme per agevolare le transazioni dipendenti da 
contratti con le pubbliche Amministrazioni. Sì è in- 
fine approvata la ripartizione fra i vari Dicastéri 
della somma di 500 milioni, assegnata. dal Decreto 
17novembre, per reudere così possibile una più pron- 
ta esecuzione di importanti lavori, Sorostate appro- 
vate le projoste del Sottosegretario perle Armi e 
Munizioni, riguardanti il paga morto di ingenti som. 
mo da versarsi subito a Ditte creditrici dello Stato, 
per forniture di guerra. ci - 

Degne di rilievo sor oalcunedichiarazioni fatte dal 
Ministro dell’Industria, intorno alle direttive del 
Governo sulla politica del nostro commercio con l’e- 
stero, L’or nffolli ha affermato d’aver tolto divie- 
ti d’esportazione: e limiti di contingentamento, od 
tlevato i limiti stessiy facendo prosente.intiavia che 
le difficoltà per le esportazioni derivano piuttosto 
dalle cord mi arormali dei mercati stranieri, da 
difficoltà intomazionali, ecc. Il ministro stesso ba 
quindi ricordatotcome egni provvedimento, inteso 
a ridurre laPonsegiionze del hlo:co;non possa essere 
adottato che d’actordo con gli AMeati, Il regimo dei 
eti non ha affatto poi ostacolatole importazioni 

ivamente nor essarie; infatti, il nosuro 
gione, 


se, 
trovato a sufiicernza np- 
pali categoriedi materio 
prime e dei relativi mamufatti. 

Si noti poi che in ima riunione, avvenuta giorni 
or sono.al Ministero celle Finanze, per esaminare le 
diverse \e_rom}leste questioni riferentisi - alla 
pronia ripresa tlelle cattività eco: omiche nazionali 
all’estero, vennero stabilita alenne misure urgenti 
atte a somplificnre sempre più il serviziodelle espor- 
tazioni 0 dei passaporti, compatibilmente. con lo 


stato di armistizio e con gli accordì vigenti fra gli | 


Alleatà 
è * * Z 

Un D. L rende obbligntoria, per la formazione 
dei bilanci al:31 dicembre 1918, una nuova svaluta- 
zione dei titoli posseduti da Società per azioni, ope- 
re pie ed altri enti morali, con la quale sia portata 
al 12 per cento la detrazione del prezzo di compenso 
del giugno 1914 per quei titoli il cui prezzo corren- 
te si mantiene al disotto di tale limite. 

Ttitoli redimibili ei titoli di Stato o garantiti dal- 

lo Stato saranno valutati i primi al prezzo cui fu: 
rono iscritti nel bilancio 1917,e gli altri al prezzo di 
acquisto, Tali prezzi saranno però diminuiti di al- 
meno la metà della differenza tra essì e il prezzo 
torrente, 
- Nulia é rinnovato nei rignardi delle Casse di rispere 
mio e dei Monti di pietà autorizzati a ricevere de- 
positi, restando in vigore per tali istituti le speciali, 
norme emanate negli seorsi anni con circolare del 
Ministro del Commercio, 


LI 


Cerdiamo opportuno riprodurre qui quanto ha 
pubblicato la e Gazzetta Ufficiale vrelativamente alla 
tassa sui contratti di Borsa : 

Art. 1— La tassa sui contratti di Borsa di cui 
l'art. 36.delle Ingwo 20 marzo 1913,n. 272, é anmentata 
da centesimi 3 a centesimi 10. 


Art, 2. — La tassa sui contratti di Borsa di cni 


Contione puremuovel orme , 


allo lettere a) b) c} d) dell'art 35equella dell'art. 39 
delìa legge anzidetta € mantenuta nella misura at- 
tuale per le contrattazioni di titoli in numero non 
superiore a 25, -.* 

La tassa sui contratti di riporto la cui durata 
non ececni 40 giorni 6 di contesimi 70 per i contrat» 
ti conclusi fra mediatori inscritti a con intervento 
di oss, ed 6 elevata a L. 1,40 per gli stessi contratti 
conclusi direttamente fra le parti quando il riporto 
non riguardi più-di 25 titoli. 

Per lè contrattazioni superiori a 25 titoli le tasse 
anzidette sono graduate come sppresso : 

10 so la contrattazione riguarda più di 25 e non 
più di 50 titoli la tassa è roddoppista; 

20 so la contrattazione riguarda più di 50 e non 
più di 100 titoli la tasen 6 triplicata ; 

30 sa la contrattazione riguarda più di 100 ti- 
toli la tassa & quadruplicata 

I titoli multipli sono considerati pel numero di ti- 


’toli singoli che essi rappresentano. 


Tutte lo tasse indicato nel presente articolo so- 
no aumentato della metà quando il valore contrat. 
tuale di ciasenn titolo supera le L. 100e nonlo500, 
a sono raddoppiate quando il detto valore supera 
le L. 500. . 

Quando la contrattazione riguarda titoli di valore 
diverso, si tìene conto agli effetti doll’applicazione 
della tassa del valore maggiore. 

Di 

Esaminiamo ora i prezzi effettuatisi nella setti- 
mana, per ì singoli titoli: 

Titoli di Stato. In ascèsa la Rendita 3 144 % conv, 
da 80.10 ad 80.75. Ferma la Rendita 3 % % 1902, a 
75. Il consolidato 5 %, ribassato da 87, prezzodi 
chiusura della settimana precedente, ad 86.80, al 
3 corr., è disceso ancora nd 86,75 e ad 86.70, il 5 ed 
il 6 febbraio, per riprendersi ad 86,85, al 7 corr; 
ha segnato 87.20, all’8 del mese. 

Azioni Bancarie: sostenute. La Banca d'Italia, 
andata su da 1475, al' 1° corr., fino a 14%, al 5, ha 
retroceduto a 1486, al 6, a 1482, al 7 febbraio, per 


| registrare 1480, il giorno 8. Invariato il prezzo delle 


azioni Istituto fondiario, a 551, La Banca Commerciale 
Italiana da 1020, al 1°, è salita fino a 1077, al 5 
corr; ha ripiegato a ‘1070, al 6; all’8, la 
troviamo a 1075, Il Credito Italiano, asceso 
da 719, al 1°, fino a 752, al.5, si è spostato quindi a 
1151, al 6, e giù ancora a 742, al 7, segnando ancora 
751, all’8. 

Le azioni Banca It. di Sconto, da 692, sono andate 
fino a 718, al 5 corr., e poi discese a 704, al 6, ed a 702, 
al 7; prripr:d rei a. 704, a fine di »timana. 
Banco di Roma: 117, 116 %, 118, 118 %, 118 e 119, 

Trasporti: ben resistenti. Le Meridionali, da 532 
si sono spostate a 535, al 5 febbraio, a 550, al 7, ed 
all’8 corr. Mediterranee, 291-290. Le Anubattino, 
da 715 ai 1°, discese sppena a 714, al 3, han ripreso 
& 718, al 4, salendo fino a 725, al G corr., per seguare 
715, al 7, cd ‘all'8, In ascesa le Snia: 101, 102, 102 
V, 104 106. ri Pramw. Omnibus, da 202 
I ), 113, son) te dopo ferme a tal prezzo, se- 
gua: do poi 198, all’8 corr. 

Metaliurgiche e minerarie: oscillanti, 6òn buona 
tendenza. Le Terni, salite da 2800, come lo abbiama la 
soiate al 1° febbraio, fino a 2900, al 6,, han ripiegato 
a 2825, al 7, per registrare 2850, all’8 corr. Le Ansaldo, 
da 288 3 a 241, nl 5, si sono spostate n 239 1, al 
6, c poi a 240, al 7, ed a 244, alla fino della settimana, 
Le azioni ‘Jlva, discese da 247 a 245, al 3, han ripreso 
2 247, al 5, ed n 249, al 6: lotrovinmo a 248, al 7, ed 
all'8 febbraio. Le azioni Metallurgica, da 150 a 
153, al 4 corr.; han retroceduto a 151%, al 5, eda 
151 al 6. Elba, da 340 a 350, al 6 del mese. ‘Antimo- 
nio: 100, 1d1 5, 101102, Le Montecatini, andate su 
da 165 a 182, al 6, han segnato 179, al 7, e 180, all'8 

Alimentari: tendenza al rialzo. Le Eridanig, ri. 
bassate da 480 a 470, al 3, si sono spostate a 482, al 5, 
8 poi a 502, al 6; a 517,/al 7, ed a 530, all’8. Zuccheri 
Romani: 108 — 111 — 110 — 112 e 113, all’8. Invariato 
a 160.il prezzo delle azioni Molini Pantanella, 

Chimiche ed aftini: in rialzo. Le azioni Carduro 
da 901 sono ascese fino a 934, al 6, registrando 930, 
h17, 6950, all’8 febbraio. Le Azoto; da 242, a 345, 350, 
361, 364 e 365, Le azioni Etettrochimica, spostatesi 
Appena da 143 a 142, a] 3, son salito a 144, al 5, e su 
ancora fino n 150, 017, hansegnato 147,all'8/ Concimi 
Romani: 201 --.200 - 203 — 201.1) - 201 ‘® 206 a 
chiusura di settimana. s 

Le nazioni Forni Elettrico da 109 sono nasce. 
se a 119, al 3 corr., per quindi ripiegare a 112, al 4, 
segnando 113, al 6, e 112; all'8 del mese, Oscillanti 
e resistenti Gas Roma: 895 — 9I0 - 905 - 908 — 995 - 
900 ca 899. 

Acque: quasi stazionarie, 4 Marcia, disco 
le azioni da 1940, al 1°, a 1990, 019; a tal prezzo son 
rimaste, Condotte d'Acqua: 279. 

_ Immobiliari: in ascesa, Le Immobiliari da 382 
Sì sono spostate a 384, al 4. ed n 386, al 5; ban re- 
Bistrato 385, al 6. Bemi Stabili, retrocedute de 


Lo 4 


Co) 


Ta TRI ga o 00 Poli 


Risanamento; da 348 a 900; 91 7 
sor BRR CE 
Fiat do 465, sl 


Diverse: Le 
spostate fino ® 463, al 4, per 
all'8 han segnato 485. e 
115-114 0 116 Le Marconi, 
139, al Sd ripiegato 
ed a 138, hi 
Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 


n __- 


Credito. Ttalîano 
Banca It. di Sconto 


Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, Rea; 
DOMENICA 9 Febbreio — B. Apollonia 
Leva il sole alle 7.16 — Tramonta alle 5.33 
Leva ls luna alle 0.11 &. — Tramonta alle 2.37 m. 
L’Ave Maria suona alle 6 


Logogrife  « 
Col capo e core letizia sta. 

Col core © piede buon vin d'a 
Polustre canna col cnpo piede . 


f Betrazioni del giorno 8 febbraio 1910 
Bari 2 68 70 60 
Firenze 17 83 
Milano 40 57 
Napoli 13 
Palermo . 49 
Roma + 25 
Torino. 80 
Venezia li 


Uci 
59 
84 
"I 


64 47 


73 
Borse e Mercati. 


BORSA DI ROMA - 8 febbraio È 

Rend. It. 3; % 80,70 a 67 a 67 4 a 80. 85- Cone 
solidato 5 % cont. 86,07 a 87 a 87,102 15a 20222 
fine 87,15 a 20 a 80 — Banca Commerciale 1077 a 78è 
75 — Credito Italiano 751 — Banca It. di Sconto 703 # 
4 - Banco Roma 119 — Nav. Gen, Italiana 717 a 15 
S.N.L A.105 % a 106 > Tramw. Omnibue 199 — Ant 
saldo 242 a 41 n 42a3042 KH a43an 48 UKa& 
Iva 248 %; — Montecatini 179 - Antimonio 102— Eris. 
dania 535 a 30 0 29 a 32 - Zuccheri Romani 1132 122° 
Carburo di Calcio 946 a 47 a 50 - Prodotti azotilti | 
365 - Elettrochimica 146 4 a 48 a 47 a — Concimi. 
Romani 206 - Fotni elettrici 113 4 a 112 — Gas di | 
Roma 900 a 899 — Immobiliari 385 — Fon-. 
diarie 95 14 a 98 — Fondi Rustici 340 a 42 a 40- Rip 
sanamenti di Napoli 357 — Fiat 472,3 a 2a3a- 
a7a8a9- 

Mercato sempre buono con discreti affari 


BORSE ITALIANE — 8 Fobbralo 1919 


1072 — {1070 — 
749 — 


Edison 
Marconi 
Cambi 
Now-York 
Francia 
Londm 
Svizzera 
ere 


ULTIMI CORSI! DI GENOVA 
(Servizio speciale del Pop. Romano +) 

% Genova (ore 15.40) — Rendita 80.07 — Chmed 
dinto 87.38 -— Banca d'Italia 1485 - Commerciale 07 
= Credito Ital 749 - Banca di Sconto 708.50 — 
dionali 549 - Mediterranen 288.50 - Rubsttino Ò 
= Lloyd Sabaudo 381.50 - Eridania 520 - 
ria 386 - Ind. Indigens 497 - Ansaldo 241.60 Tim + | 
Ma.EO — Ella 397 — Fiat 406 — Motalit 188.3 o 


